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IN TUTTO IL REGNO < 


Martedì, 23 Luglio 1895 


IZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


La questione africana 


Come preludio alla discussione del bilan- 
tio sugli esteri saranno svolte alcune inter- 
rogazioni più o meno melodiche sulla poli» 
tica africana. 

Le missioni abissine in Russia, il st 
sto arresto del Capucci, le tendenze di Me- 
nelik, gl’ incoraggiamenti di qualche altra 
potenza, la venuta del Governatore dell’E- 
fitrea, i nuovi presidii, i pericoli di nuovi 
attacchi o di una guerra e mille altri inci- 
denti possono fornire ampia materia a va- 
riazioni diverse sullo stesso tema. 

Ma quando si voglia stringere e conden- 
sare, ci troveremo sempre di fronte ad una 
discussione avente per base delle ipotesi e 
nulla di positivo, poichè in materia di po- 
litica coloniale ciò chè sembra positivo il 
gioro prima diventa problematico il giorno 

o 


opo. 

Î eva bene l’on. Martini con un motto 
incisivo, allorchè si parlava giorni sono al- 
la Camera di politica coloniale: in Africa 
la politica non si fa, sî subisce ; che val 
quanto dire che non è possibile determina- 
re in modo fisso ed assoluto l'azione del go- 
verno, essendo il più delle volte subor- 
dinata agli eventi. 

Ora gli eventi si possono dagli uomini 
sompetenti, in gran parte, prevedere, e quin- 
li a questi eventi prevedibili si può intem- 
do, anzi si deve, provvedere; ma vi sono 
legli eventi imprevedibili per i quali sa- 
rebbe assurdo legare le mani al governo 
con un'azione determinata. 

Colle ultime occupazioni di territorio la 
nostra sfera d'azione si è allargata notevol- 
mente ed è naturale che le necessità di nuo- 
ve difese s'impongano: ma queste difese a- 
vanzate rappresentano, dopo tutto, per qua- 
lunque caso od evenienza, una maggior si- 
curezza della colonia. Dato che in un at- 
tacco non si potesse resistere o convenisse, 
per tattica, retrocedere, non sarà mai il cuo- 
re della colonia, non saranno mai gli anti 
chi possedimenti che si troveranno esposti. 

Del resto, con tutte le missioni abissine, 
che vanno e vengono a chiedere più che a 
ortare regali sotto il comodo manto della 
iturgia, con tutti i malumori di Menelik 

irritazioni di Mangascià o dei dervisci, 
ati noi non crediamo alla 
possibilità di una guerra immediata. 

Può darsi che qualche tentativo si faccia 
da coloro che hanno avuta la peggio nei 
precedenti attacchi ed a questa eventualit: 
conviene naturalmente essere preparati, ciò 
che non riuscirà difficile a stabilirsi nelle 
conferenze fra il generale Baratieri ei mi- 
nistri competenti; ma questo non è il pe- 
ricolo di una guerra coll’Abissinia, nè rac- 
chiude il concetto di nuove espansioni da 
parte nostra. 

Il solo pericolo che noi corriamo nella co- 
lonia Eritrea, dato lo stato attuale dei rap- 
orti con Menelik, è quello che deriverebbe 

la una conffagrazione in Fnropa. 

In tale caso è certo che i nostri avver- 
sari fornirebbero apertamente a Menelik e | 
ai dervisci di tutte le razze, per assaltarci, 
uei mezzi che ora si possono fornire sotto 

rme indirette e coperte, e questo ci obbli- 
rherebbe a tenere impegnati almeno 30 mila 
omini ed a spendere almeno un centinaio 

i milioni. 

Ma perchè ciò avvenga, è mestieri che 
VEuropa vada in fiamme. Ora colle nuove 
‘asse sui fiammiferi non è facile trovare chi 
si assuma la responsabilità di appiccare il 
fuoco a cuor leggero. 


Politica e Diplomazia 


în qualche tempo molestava le carovane, e ha 
Sirene un migliaio di bovini e cammelli. 

1 paese è ora tranquillo. 

?Parigi — Il or Hanotaux, ministro de- 
pi affari esteri, sta ora facendo nna cara a Vichy. 

La sua assenza da Parigi non sarà di lunga 
inrata. 


(N)Lendra, 23, ore 14. — Il principe Enrico 

fi Battenberg e la priucipessa Beatrice, sua con- 
sorte, partiranno quanto prima per il continente 
+ si tratterranno qualche settimana. 

(N) Vienna, 29, ore 14. — L'areiduca Carlo 
Luigi e l'arciduchessa Maria Teresa, sua con- 
lorte, sono ritornati qui dal loro viaggio in In- 
Fhilterra e Scozia. 

(N) Bruxelles, 

Ursel, ministro residente a Bucarest, è stato no- 
minato inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenzigri 

signor Schmidt-Corr è stato nominatovi- 
ce-console del Belgio a Messina. 


San Sebastian: 
Castelar. 


(N) Berlino, 29, ore 21,38, — L'imperatore 
ha fatto dono al conte Schuwaloff ex-Ambascia- 
tore rysso a Berlino ora Governatore generale 
della Polonia, del sno ritratto, che è stato con- 
segnato al conte dal generale Seekt comandante 
il V° corpo di esercito. 


ar 
LE FESTE NAZIONALI NEL BELGIO 


(8) Bruxelles, 21. — Stasera ha avuto lgo- 
go la fiaccolata per solennizzare la festa nazio- 
nale ed è rinscita splendida, 

Vi fu un banchetto, al quale hanno preso par- 
te parecchie centinaia di ginnasti. 

L'avv. Paresi ha offerto, a nome della federa 
zione italfana, una coppa d' argento dorata alla 
conagrella belga. Si fecero vive acclamazioni al 
Rie Umberto ed alle libere istituzioni d'Italia. 

GA) Bruxelles, 2 — Stamane il Re Leo- 

[do si è recato a presenziare le gaza ginnasti- 
Fe nel Ginnasio di piazza Ronppe. 

Tl Re vi si arattenne lungamente. Gli furono 

rosentati i delegati esteri, cominciando da quelli 
Faliani, pei quali S. M, ebbe parole cortesissime. 

Nella Grande Place, dai campanile dell'antica 
Maison du Roi, ha avnto Inogo, oggi, la gara 
îra i suonatori di campane. Vi ha assistito una 
folla enorme. 

Al banchetto di cesena, al qualo parteciparo- 
no parecchie centinaia di ginnasti, l'avv. Pare 
7 D'nome della Federazione italfana, invitò i 
ginnasti alla gara internazionale di ginnastica 


— E arrivato Emilio 


Sie avrà luogo a Roma per le nozs d'argento 
di Roma capitalo d'Italia. - 

L'invito fa accolto con entasiastica ovazione, 
seguita dal suono della Marcia reale. 


Il Principo di Napoli alle manovre 


(8) Montecatini, 22. — Si stanno ultimando 
gli addobbi alla stazione di Pieve di Nievole, dove 
scenderà col treno ordinario delle 20,21 S. A. R. 
il Principe di Napoli. Il paese è imbandierato 6 
festante. 

A Monsummano si stanno ultimando i prepa- 
rativi per l'illuminazione di stasera. 

La sede commerciale è destinata al Comando. 
Il Comandante il Corpo d'armata, generale Morra 
di Lavriano, prenderà alloggio nella villa di Re- 
natico, proprietà dell'on. Ferdinando Martini; il 
Principe di Napoli, col suo primo aiutante di 
campo, generale Terzaghi, e colla sua Casa mi- 
litare abiterà nel palazzo Babbini-Giusti. 

L'on. Martini parte per Pistoja, ove incontrerà 
S. A. R. e lo accompagnerà a Pieve di Nievole. 
Quivi avranno luogo le presentazioni delle auto- 
rità provinciali e comunali. 

(S) Pieve Monsummano, 29. — La sta- 
zione presenta un aspetto animato e gaio, La co- 
lonia bagnante di Montecatini è arrivata in più 
di 40 vetture. Alla stazione si trovano pure 
sindaco di Monti ini, cav. Roberto Tempestini, 
con la Giunta ed il Consiglio comunale col gon- 
falone e le altre autorità locali per ricevere S. 
A. R. il Principe di Napoli. 

(S) Firenze, 22. — S. A. R. il Principe di 
Napoli accompagnato dalla sua casa militare, è 
partito alle ore 18,25 per Pieve Monsummano, 
ov» s'inizieranno le manovre di Val di Nievole, 
che termineranno il 3 agosto a Lucca e nelle 
quali prendono parte tutte le guarnigioni toscane. 

(S) Monsummano, 29. — Il Principe di N: 
poli è giunto alle 21,35 a Pieve di Nievole, ac- 
clamato entusiasticamente da grandissima fol! 

S. A. R. indossava l'uniforme di generale. En- 
trato nella sala appositamente preparata, l'on. 
Ferdinando Martini gli ha presentato il sindaco 
di Montecatini, cav. Tempestini, e quello di Mon- 
stmmano, signor Pratesi, collè rispettive Giunte 
comunali. 

S. A. R. ha offerto a tutti la mano e si è trat- 
tenuto spscialmente coi due sindaci, ai quali e- 
sternò la sua soddisfazione per l' accoglienza ri- 
covuta, dicendosi lieto di trovarsi nel bel terri- 
torio di Val di Nievole. 

Quindi S. A. R., fra nuovi e vivissimi applau- 
sì, è montato in carrozza e seguito da un immen- 
so nnmero di vetture ha proseguito per Monsum- 
mano, ove è giunto alle 21,45. 

Le Società operaie colle musiche e grande fol- 
la, si recarono incontro a S. A. R. applaudendolo 
freneticamente. 

. R. è uscito, in vettura, attraversan- 
do il paese, fra due fitte ale di popolo, fra calo- 
roae acclamazioni, al suono delle musiche e men- 
tre si accendevano fuochi di bengala. 

S. A. R. è rientrato al Palazzo alle ore 22, com- 
mosso per la grande dimostrazione fattagli dalla 
intera popolazione. 


Le elezioni di Milano 


Teri la Camera, a notevole maggioranza, pro- 
clamò eletto al 1° Collegio di Milano l'on. Luca 
Beltrami e rinviò l'ingegnere De Andreis, ad il- 
luminare, colla Ince elettrica, i cittadini dello 
“ Stato di Milano. , 

Gli strilli, coi quali l'estrema stra accolse 
il voto della Camera, avranno eco, s'intende, nei 
giornali radicali, i quali accuseranno la maggio» 
ranza servile di violenza; di prepotenza e peggio. 

Perchè il pubblico non sia tratto in inganno 
non sarà male stabilire in poche parole la que- 
stione di fatto. 

C'erano delle schede, le quali non portavano 
alcun nome di candidato e portavano invece dei 
motti più o meno insulsi. 

Si dovevano considerare quali schede bianche 
0 quali achede nulle ? 

Nel primo caso l'on, Beltrami non avendo rag- 
giunto a primo scrutinio la metà, più unu, dei vo- 
tanti ({ 
mero dei votanti), il ballottaggio sarebbe stato 
indetto legalmente; se poi dovevano considerarsi 
schede nulle, l'on. Luca Beltrami doveva consi- 
derarai eletto a primo scrutinio, 

Ora, a parte i precedenti, che sono per ritener 
nulle sifiatte schede, noi lasciamo giudicare ai 
lettori, se non debba considerarsi nulla la scheda 
che invece di essere bianca, contiene uno scherzo 
qualunque di buono o cattivo genere. 

Ben a ragione quindi la Camera ha procla- 
mato eletto l'on. Luca Beltram 


Il Congresso idraulico a Roma 


Nel VI Congresso idraulico per la navigazione 
interna, adi si nel luglio dell'anno passato al- 
l'Aja. fu deciso, a proposta del Conrad, di tenere 
in ltalia il prossimo Congresso, che avrà questa 
volta maggiore importanza perchè saranno fusi 
in esso i due congressi di navigazione interna @ 
idraulica marittima, 

Però se in massima fu stabilito di tenere il Com- 
reso in Italia, non venne allora dcwerminata la 
località precisa. Ora è necessario che il Ministero 

dei LL. PP. e quello dell'istruzione, i quali gra- 
dfrono l'anno scorso la proposta, si decidano a 
determinarne la sede. 

Il prot, Tuccimei, che al Congresso dell’Aj 
unitamente al prof. Betocchi, rappresentò degni 
mente l’Italia, espone le ragioni che militano per 
Roma. 

I luoghi infatti ove i Congressi si tennero in 

‘ecedenza trassero tutti motivo da importanti 
lavori fluviali quivi eseguiti. 

Ora in Italia non si saprebbero trovare in nes- 
sun luogo opere idrauliche più interessanti di 

juelle compiute in Roma per la sistemazione del 
‘evere, ormai condotta a fine, che coi ponti ed 
annesse cpere di fognatura costò la bagatella di 
oltre cento milioni. Questo lavoro di così vasta 
importanza interessa oltremodo anche la naviga- 
zione, che, pel vecchio alveo, non era possibile 
nella nostra città. 

Si inga che a questo lavoro fanno corredo 
le bonifiche alle foci del Tevere, le utilizzazi 
industriali delle cadute d'acqua in Tiveli, le opere 
di regolarizzazione del Tevere sottostante a Roma, 
compiute non interrottamente per più di venti chi- 
lometri. 

Si potrebbe obbiettare che Roma non è città 
marittima 6 che però non offre opere marittime 
da visitarsi. Al che risponde il prof. Tuccimei es- 

re difficile dappertutto, e in Italia impossibile, 
ritrovare una città che concentri importanza di 
opere fluviali e marittime. — 

‘Ma prossime a Roma è Napoli dove certo niuno 
ai congressisti mancherebbe di recarsi anche sol 
a diporto ed eve i lavori portuali furono tra i 
completi eseguiti nella penisola, E se maggiori fu- 
rono quelli compinti a*Cenovs, si osserva, che in 
questa città i congreseisti esteri avrebbero a pas- 
sare in ogui modo per far ritorno ai loro paesi 
ed a Genova appanto colla visita di quelle opere 
potrebbero por termine ai loro lavori. 

Così avvenne in altri Congressi ove sebbene la 
chiusura si fosse fatta al Inogo di sede, altre gite 
seguirono dopo e il luogo di ‘separazione fu al- 
trove. Nel Congreeso di Parigi la separazione av- 
venus a Marsiglia dopo visitato il corso inferiore 
del Rodano. 

Per queste ragioni, dunque, pare anche a noi 
che sede migliore di Roma non si potrebbe tro- 
‘vare in Italia © augurfamo che in questo senso 
si decida il Ministero. 


è le schede bianche contano nel nu- 
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Seduta del 22 luglio - Pres. Farini - Ore 15,30. 


Appello nominale per la votazione a scratinio se- 
greto del bilancio di grazia e giustizia. 

Si approva, senza discnssione, il disegno di legge: 

Convalidazione di decreti d’antorizzazione perspe- 
se relative alle ferrovie complementari. 

Si apre la discussione sul progett 

Ripartizione di spese per opere pubbliche straor- 
dinarie ed assegno di foudi per lavori ferroviari nel 
porto di Genova. 

GADBA osserva che le opere ferroviarie contem- 
plate nell'art. 3 non mutano punto l'obbiettivo delle 
leggi relative al porto di Genova. 

fa planso all'opera del ministro per la presenta» 
zione del progetto. 

Lamenta la mancanza di materiale nolla stazione 
di Genova, osservando in genere che è meglio mi- 

lioraro il servizio delle Linee proficue, che crearne 

li quelle passive. x 

SARACCO, Ringrazia, Elogia l'opera della Com- 
missione creata nel novembre 1898 per lo studio dei 
provvedimenti sul porto di Genova. 

Dichiara che per molto tempo lo Stato non sarà 
in condizione di venire in aiuto al porto di Genova 
o ad altri porti. Accenna pertanto all'opportunità di 
tasse portuali che nel porto di Genova darebbero 
oltre un milione ali'anuo, ponendolo così in grado 
di vincere la concorrenza dei porti esteri, special» 
mento di quello di Marsiglia, L'on. Gadda ha ragio- 

i lamentare il materiale insufficiente nello sta» 
. Ma sebbene la finanza poco permetta, tutta» 
via però aiutò gli ampliamenti alla stazione di por- 
ta Romana a Milano, promossi dall'iniziativa privata. 

Senza discussione apprevansi: Spese straordinarie 
per opere stradali è idrauliche di prima e seconda 
categoria; Maggiore spesa occorrente al pagamento 
di somme dovute alla Società concessionaria della 
ferrovia Torre Berretti-Gravellona, 

Interpellanza Cancellieri, 


CANCELLIERI interpella i ministri dei LL.PP., 
d'agricoltura e commercio e dello posto © telegrafi 
sulla necessità di coordinare il servizio comulativo 
delle merci, per facilitarne il trasporto da un punto 
qualunque delle isole s un punto qualunque del 
continente. 

SALIS sì associa, specialmente per quanto rifletto 
la Sardegna roolto più povera della Sicilia, 

SARABCO riconosce, enche a nome dei colleghi, 
l'importanza dell'argomento. 

Indica come si adoperò il ministero allo scopo: 
l'ostacolo si trovò rispetto alle tariffe marittimo e- 
sterne; ma gli studi continuano. Il ministero però 
provvide a far qualcosa là ove le difficoltà erano 
minori, © ciò fa fatto per_la Sicilia ed ha fede si 
farà sollecitamente per la Sardegna. 

FERRARIS M. ha poco da aggiungere. La que- 
stione delle tariffe marittime interno si trova in uno 
di quelli stadi nei quali è difficile trovare una via 
d'uscita. 

Egli trovò al ministero le tariffe preparate, ma 
non în vigore: tali tariffe in parte non sono’ con- 
formi alla legge. In fatto poi è difficile trovare un 
ordinamento più intricato di quello delle tariffe ma- 
rittimo, 

Di fronte a tante difficoltà Îl governo dovette 
temporaneamente arrestarsi. Ma è coscienza genera- 
le che bisogua provvedere è il ministero studia ala» 
cremente i vari problemi legali e tecnici, 

Si assooierà all'opera dei suoi colleghi per orga- 
nizzare dei servizi cumulativi; ma nessun servizio 
cumulativo potrebbe dare quei vantaggi che dà la 
concorrenza. 

Dopo brevi osservazioni del sen. ROSSI A. e d 
l'on. BARAZZUOLI il progetto è approvato. 

Bilancio dei lavori pubblici, 


LAMPERTICO richiama l’attenzione del ministro 
sulla condizione speciale delle ferrovie complemen- 
tari esercitato dalla Società Veneta, specialmente in 
riguardo al necessario ampliamento di alcune stazioni. 

SARACCO ripete le dichiarazioni, per analoga do- 
manda, già fatte alla Camera. 

CANCELLIERI domanda spiegazioni sulla linea 
Siracusa-Licata, 

PRESIDENTE osserva che si è în discussione ge- 
nerale lo prega di rinviare la sua domanda al ca- 
pitolo 349. 

Si approvano i capitoli con alcune osservazioni e 
raccomandazioni per interessi locali, 

Fotazione segreta, 

Bilancio di grazia © giustizia : Fav. 61; Contr. 31. 
(Ii Senato approva.) 

La seduta termina a ore 19.10, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antim. - Pres. Finocchiaro-Aprile. 
Seduta del 22 luglio — Ore 10. 


Grani e zuccheri, 


Si convalida, senza disenssione, il decreto 9 di- 
dicembre 1894 sulla importazione temporanea dei 
grani © degli zuecheri. 

Altri progetti, 

Sono letti ed approvati il progetto che aggrega 
il comune di Poggio-Moiano al mandamento di Or- 
vinio e quello sull'ammnissione al volontariato di un 
anno. 

Bilancio della pubblica istruzione. 

BUDASSI, al capitolo 35, lamenta l' esodo conti- 
nuo di oggetti d'arte. 

DE NICOLO' richiama l'attenzione dul ministro 
sulle condizioni del Museo Nazionale di Napoli, ri- 
cordando una inchiesta i ci risultati non furono mei 
conosciuti. 

BRACCI raccomanda la presentazione di un pro- 
getto per una più equa ripartizione degli stanzia» 
Senti per la conservazione dei monumenti. 

TORRIGIANI presenta un ordine del giorno su 
torizzante il ministro a modificare i nuovi ruoli or 
ganici delle Accademie ed Istituti di Belle Arti. 

GALLINI lamenta che nell'Alto Modenese non vi 
sia alcan istitutg d'istruzione secondaria classica. 

CAMBRAY-DIGNY chiede il rimborso di una svm- 
ma, dovuta al comune di Firenze per la cessione di 
an giunasio allo Stato. 

ZAVATTARI parla a favore degli inservienti dei 
ginnasi © dei licei. 

DE BLASIO L. osserva che la provincia di Rei 
gio C. contribuisoe — e non dovrebbe farlo — ne 
spesa pel sao Liceo. 

SANTINI loda l'istituzione della gara d'onore, 
ma vorrebbe che il ursistro si ocenpasse diretta» 
mente dei temi. 

DI SANT'ONOFRIO e POZZI ragcomandano la 
sorte degli insegnanti delle scuo!a tecniche. 

MARINELLI vuole lu massima cautela nella ri- 
forma degli istitati tecnici. 

'RAMPOLDI presente un ondine del giorno rignar- 

‘miglioramento del personale insegnanto 


tecni 

SPIRITO F. prega il ministro di presentare, alla 
riapertura detla Camera il progetto sulla istruzione 
secondaria. 

MEL, DAI, VERME è TRIPRPI D, raccomanda» 
no specialmente la scuole tecniche. 

'BACORLLI (min. della P. I,) trova giuste le 0s- 
servazioni dell'on. Brdassi ed assicura l'on. De Ni 
colò che saranno prniti coloro che risulteranno col- 
pevoti dall'inchiesta sui Museo di Napoli. Dice al- 
l'on. Bracel che preseuterà il progetto per una più 
equa ripartizione degli stanziamenti per la conser 
vazione dei monumenti. Soddistarà i desideri del- 
| fon. Gallini e provvederà al personale inserviente 


delle scuole, Approvata la legge universitaria, pre- ! al resto | 


senterà un progetti. per l'istruzione secondaria 6 per 
l'insegnamento medio. Allora sarà tolta ogni dispa- 
rità tra professori tecnici e classici. S'intende che 
age anche un progetto sulla istruzione popo- 
aro. (II seguito della discussione a domani.) 
Prestazioni fondiarie perpetue. 

Si approva, per ultimo, un progetto per proroga 
dei termini por lo commntazioni dello prestazioni 
fondiarie perpetue. 

La seduta è tolta alle 19,30. 


Seduta pomeridiana - Presidenza Villa -14.10 


Porezt 
Commemorazione del deputato Mazzino. 


PRESIDENTE (attenzione), Telegrammi del sin° 
daco di Montefiascone e del prefetto di Roma dan 
no il doloroso annuncio della morte improvvisa av- 
venuta nella scorsa notte in Montefiascone del no- 
stro collega Bartolomeo Mazzino. Partecipando alla 
Camera la notizia del luttuoso avvenimento l'animo 
mio non può non essere profondamente commosso di 
ciò, che un'esistenza ancor giovine di robusta vigo- 

stata così improvvisamente tolta al bene del- 
la patria, agli affetti della famiglia e di quanti fu- 
rono in grado di conoscere ed apprezzarele doti del 
suo ingegno e del suo cuore, 

Bartolomeo Maszino nacque in Sampierdarena il 
31 gennaio 1845. Nato da famiglia dedita all'indu- 
stria ed al commercio dei marmi venne col padre 
sto a Roma 6 vi impiantò un largo © fiorente com- 
mercio. Non estraneo al movimento liberale romano 
il suo negozio di marmi e lavagne era prima del 
1870 il convegno di quella gioventù generosa che 
manteneva vivo il sentimento delle aspirazioni. 
liane. E Roma che lo aveva annoverato fra i più in- 
dustri ed operosi suoi commercianti, che aveva co- 
nosciuto il suo cuore di patriota, che l'aveva visto 
sempre tra i primi ad accorrere ovo vi fosse a le 
nire una sventura o a dar conforto alle miserie, Ro- 
ma, non dimenticò il debito suo verso il valoroso 
suo concittadino ; quattro volte lo elesse a consi- 
gliero comunale, per cinque anni lo ebbe fra gli 
sessori più operosi, e lo salutò fra i consiglieri più 
provvidi della Congregazione di carità e di altri isti- 
tuti di pubblica assistenza dei quali erasi fatto pa- 
trono. 

Eletto deputato del Collegio di Sampierdarena nella 
trascorsa Legislatura, egli non potè dare ai lavori le- 
gislativi tutto quel concorso che la sua cultura eco- 
nomica e la pratica degli affari che in lui erano emi- 
nenti potevano promettere. 

Egli prese però parte slla discussione del bilancio 
della marina per l'esercizio 1894-95 e in tale circo» 
stanza credette suo dovere di propugnare gli inte- 
r industria italiana, deplorando che si fa- 
cessero esagerate economie nelle costruzioni di gal- 
leggianti. 

fin questo campo egli poteva certamente portare 

un'autorità di consiglio che nessuno avrebbe potuto 
eontestargli, perchè si ricordava come egli avesse vo- 
luto dar prova di ciò che valesse l' industria nazio- 
nale facendosi armatore di quattro pui piroscafi 
della portata di circa 14 mila tonnellate fatti da lui 
costruire ed allestire completamente nei cantieri An- 
aldo ; a dimostrazione che gli opifici italiani anche 
in questo genere di lavora sanno provvedere da sè 
e non hanno bisogno del coucorso dell'industria stra- 
niera. 

Porgendo questo ultimo tributo di ossequio alla 
memoria di Bartolomeo Mazzino, so di interpretare 
fedelmente il vostro cuore, che si rivolge in questo 
momento al compianto collega e ne ricorda la bontà 
squisita del cuore © la cortesi modi © l'elotta 
coltura e lo spirito fine e gentile che animava il suo 
parlare, Questo pensioro giunga alla famiglia sua lieve 
conforto, alla immensa sventura che l' ha così cru- 
delmente colpita. (Approvazioni). 

CALENDA (guardasigilli) si associa, a nome del 
governo, alle parolo del presidente. 

FASCE, a nome dei colleghi liguri, propone di 
eaprimere alla famiglia le condoglianze della Camera. 


(Approvato). 
Pd 
Elezione. 

Sì convalida l'elezione dell'on. A. Ferrucci nel col- 
logio di Rimini. 

Il processo per sottrazione di documenti 

CALENDA dico all'on. Rosano — interrogante 
sulle intenzioni del governo circa la sorte degli im- 
putati nel processo di violazione di segreto e sot- 
trazione da questo di documenti, nell'istruttoria del- 
la Banca Romana — che, come ebbo a dichiarare il 
1° luglio all'on. De Nicolò, la sorte degli imputati 
è legata con quella di altri (on. Giolitti) cui si e- 
stese l'istruttoria © sulla cui responsabilità l'auto- 
rità giudiziaria si è dichiarata incompetente. L'an- 
torità stessa, quindi, per ora, non ha da compiere 

(Impressione). 

(attenzione). Non credeva che la sua 
interrogazione sarebbe stata svolta dopo un'ampia 
discussione, allo stesso tema, fatta nel Senato. An- 
zi, al solo ricord» di quella discussione, avrebbe do- 
vito rinunciare alla interrogazione. Ma non lo fa 

er considerazioni — e la C' 

ji carattere personale. Ricori 
1° luglio dal ministro guardasigilli all'on, De Ni- 
colò, La ricorda e la deplora. (Rumori). Rammenta 
quindi che i funzionari del P, M. sono alla fin fino 
agenti del potere eseontivo e chiede se la legge, la 
logica © la morale p:ssono permettere che si 
da un'azione penale, già iniziato. Il asi 
gilli ha detto che verrà l'ora in cui quest'azione 
ritornerà ad accendersi, che verrà il momento op- 
portuno in cui la Camera so ne occuperà... 

PRESIDENTE. Abbrevi, on. Rosano. 

ROSANO, Ancora poche dichiarazioni 
in cond special 

PRESIDENTE. Capi 
Inngo viaggio! 

ROSANO, Ebbene : l'opportunità è un criterio po- 
litico che devo essere sconosciuto a coloro che am- 
ministrano la giustizia, la quale richiede sollecitu- 
dine e serenità. 

IMBRIANI. Vogliano prima chiudere la Camera! 

DI LAURENZANA ANTONIO. Ma ride bene chi 
rido ultimo | 

PRESIDENTE. On, Rosano, conchiuda ! 

Voci. Parli, parli ! 

ROSANO. 0 i funzionari di cui si tratta sono în- 
nocenti o rei. Se rei, puniteli. Se innocenti, proscio- 
glieteli, ma non teneteli eternamente sospesi | (4p- 
provasioni all'Estrema). Da 18 mesi si parla di quo- 
ita pretesa sottrazione; da 19, è incominciato il pro- 
ccsso, Ho sempre creduto che avreste fatto il vostro 
dovere. Ma ora che veggo il sonno e l'inerzia negli 
agenti del pubblico ministero, ora vi dico che se quei 
funzionari sono colpevoli, io lo sono insieme a loro 
(Rumori, approvazioni), To pure debbo affrontare i 
semo ad cad ll giudigio (auovi rumori) perchè di- 


Mi trovo 


: abbiamo a fare ancora un 


! tido pienamente Îe loro responsabilità. Non potendo 


permettere che l’ergomonto caschi, mi riservo di pre- 
sentare una mozione. (Rumori prolunga), 

CALENDA (con forza), Lo ripeto: dopo la deei- | 
siono della Corte di Cassazione — che cassò senza 
rinvio — l'autorità giudiziaria non ha più alcun atto 
da compiere. Non è quindi il caso di parlare di iner- 

fa o di sonno da parte del P. M. (Bene). 

IMBRIANI. Parchè non lo fa lei? 

CALENDA, Perchè nessuna legge, nè lo Statuto, 
stabilisce che il guardasigilli debba fanzionaro da 
P, M. nella Camera, JÌ guardasigilli, qui, resta quel- 
lo che è, cioè un membro del potere esecutivo. 

IMBRIANI. Al Senato rispondono più umilmente ! 

Non rimane che l'azione del governo, 

iarò che, nell'ora presento, nulla devo 

fare. H spiego la frase dell'ora prasente : alto ragio- 

fi Politiche fmpedicono al goremo distrarre la Car 

mera con discussioni che non fossero quelle d'ordine 
finanziario, che maguiormente premonu.. 

IMBRIANI. vostro dovere e non guardate | 


CALENDA. Ma io chiedo a voi, chiedo alla Ce 
mera, perchè non esercita essa il suo diritto, promuo- 
vendo un'azione penale ? 

IMBRIANI, Lo faremo | 

CALENDA, Voi siete i padroni, fatelo | 

IMBRIANI. Lo faremo è voi sarete gli accusati. 
(Narità — E qui ha luogo uno scambio di vivaci pa- 
role — che non giungono sino alla tribuna — fra 
gli on. Di Laurenzana A. 6 Santini). 

Per un sottoprefetto. 


GALLI dice all'on. Imbriuni che il sottaprefetto 
di Barletta venne mandato in missione in Sicilla e 
non ritornerà più alla sua sede. 

IMBRIANI. Questo sottoprefetto era stato regio 
commissario in un comune del suo circondario, Per ciò, 
presentai l'interrogazione. Il governo ha capito il la- 
tino ed ha mandato via il sotteprefetto. 

Per un ex sindaco. 

CALENDA dichiara agli on. Imbriani e Rummo, 
— interroganti sull'ex sindaco di Aplce, signor Sta- 
nislao Pierrello, sotto processo — che, in sefgulto ad 
ordinanza della Camera di Consiglio, il signor Pier-, 
rello venne sospeso dalle funzioni di sindaco e di 
gindice conciliatore. 

IMBRIANI. E' soddisfatto, (Marità). 

RUMMO. Ha presentata la sus interrogazione, u- 
nicamente per stabilire questo principio: che, qui 
dentro, alla Camera, non dovrebbero essere portati 
fatti privati. (Approvazioni). 

PRESIDENTE, Si limiti a rispondere al ministro! 

RUMMO. Volendo fare il deputato particolareggia= 
tissimo, si trasforma la Camera in una farmacia! 
(Bene! Bravo!) 

IMBRIANI. Non accetto l'osservazione dell'onore- 
vole Rummo, Qui io faccio il mio dovere, se ciò non 
piace agli interessati. 

RUMSIO (con forza) Sarà lei interessato! 

IMBRIANI. Non sa quello che si dice! 

RUMMO. Lei mente! 5 

IMBRIANI, Mente lei! Lo sfido a provare che io 
vi abbia un interesse qualunque! E' mio dovere de- 
axtciare funzionari che hanno commesi atti indegni! 

RUMMO, Aspetti che il giudizio sia finito! (Con- 
tinuando il diverbio, il presidente sospende la seduta). 

PRESIDENTE — riaprendo la seduta — lamenta 
che si disconosca l'autorità del presidente e richiama 
all'ordino i due deputati che hanno continuato a par 
lare dopo il suo divieto. 

IMBRIANI. Sono dolente di non aver udito It 
parola del presidente. (Risa prolnngate) Io difendeve 
‘un mio diritto e respingevo un'accusa. 

L'elezione De Andrets. 


PRESIDENTE. La Ginuta delie elezioni — per 
quella del 1° collegio di Milano — si è trovata di- 
viss in due campi. Alcuni membri sostennero che, 
a primo scrutinio, era stato eletto l'on. Luca Bgl- 
trami; el un ugual numero di membri sostenne che 
fa regolare il ballottaggio © che conseguentemente 
l'eletto è l'on. De Andreia. Trattandosi di parità di 
voti, la Giunte, a termnini del Regolamento, propone 
la convalidazione dell'on. De Andria. 

CAMBRAY-DIGNY parla lungamente, e conchiude 
col proporre l' annullamento del ballottaggio e la 
convalidazione dell'on. Beltrami eletto a primo sera- 
tinio. 

DE NICOLO’ è del parere contrario. 

LUZZATTO R. dice che la proposta dell'on. Di- 
guy contrasterebbe colla volontà degli elettori del 
I collegio di Milano ed aggiunge che non possono 
essere classificate come nulle quelle schede, che tali 
non sono tassati vamente aieblarato. 


mostra poi come la gii 

parlamentare diano 

l'on. Digny e como i risultati della prima votazione 
assicurassero la maggioranza all'on. Beltrami, (4Ap- 
provasini, 

CAVALLOTTI (della Giunta) parla per De Andreia. 

SACCHI sostiene, in linea secondaria, l' annalla- 
mento della elezione, (Rumori). 

Voci, Aî voti ! ai voti! 

È PRESIDENTE, Matto si voti L'emendamento Lera 

ray-Digny. E' approvato a gr iorana, 
(Ramora digitazione all'Estrema sinistra) en, Luci 
Beltrami è proclamato deputato del I collegio di Mi- 
lano, (Vivissime approvazioni). 

(Entra l'on. Beltrami chepresta giuramento. La se- 
duta è sospesa). 

Provvedimenti del Tesoro 

Si riprende la discussione della legge all'art, 12. 
L'art. 19 e seguenti si rifriscono, alle bbligzioni 
ferroviarie il cui servizio passe al debito pubblito e 
tolgono la facoltà di provvedere alle spese di cosi 
zioni ferroviarie con rendita. Sono, senz'altro, al 
provati. 

SONNINO, (min. del tesoro) all'art. 15, conversione 
di alcuni debiti dello Stato, dice che, essendosi data 
a tutti i titoli redimibili la facoltà della com 
nel titolo perpetuo al 450 per cento, è necessario 
aocordarla anche alle obbligazioni ferroviarie al 3 
per cento. 

LUZZATTI L. domanda che si estenda il benefi- 
cio della conversione nel titolo al 4.50 per cento 
anche alle obbligazioni ecclesiastiche. 

RUBINI osserva che è la prima volta che si fa 
la connessione di un titolo ad interesse basso in un 
titolo ad interesso elevato; credo inoltre non oppor- 
tuna la connessione del titolo al 8 per cento, ehe, 
aves incontrato buona accoglienza nel mercato na- 
zionale, 

SONNINO non ha compreso fra i titoli. converti 
bili le obbligazioni ocolestastiche perchè esse possono 
ancora servire agli acquisitori dei beni ecolesiagtidi 
per saldare i loro debiti verso lo Stato. 

Si approvano, senza discussione, gli articoli che 
seguono sino al 

Viene rimandata a domani la discussione dell'art. 
23 — relativo agli interessi dei buoni del tesoro da 
emettersi dopo la promulgazione della presente log* 
ge — essendo l'on. Sonnino disposto ad accettare va 
emendamento degli on. Rubini ed altri. 

IMBRIANI chiede che si rimandi a domani la di- 
scussione degli articoli riferendosi al passaggio del 
servizio di tesoreria, 

PRESIDENTE. La discussione di questi articoli 
si farà domani per forsa, dovendosi, ora, procedere 
alla lettura di una serio di allegati. (Infatti, a'ime 
piega oltre mess'ora a leggere degli allegati) 

Si approvano quindi, senza osservazioni, gli art, 
4 6 25 riguardanti la vigilanza sugli Istitati di 
emissione da parte del governo. 

Una mozione. 

PRESIDENTE, Comunica una mozione firmata da: 
gli on. Di Rudini, Martini, Cocco-Ortu ed altri de 
putati, nella quale è detto che non potendosi per 
nessuna ragione tenere sospeso il corso della giuafi- 
zia, si invita il governo a riuviare sallecitamente alla 
Camera gli atti riguardanti il processo per suttra- 
rione di docamenti. 

CRISPI. La Camera sa perchè quel procedimento 
fa sospeso, come sa che il governo nulla he fatto 
perchè foste sospeso. Accetta l'invito dell'on. Di Ru- 
dinì 6 presenterà gli atti processuali 

IMBRIANI. E Îo querele private? 

CRISPI. Io rispondo alla mozione. Dopo questi 
mio dichiarazioni, spero che l'on. Di Rudini non vor: 
rà insistere nella sun mozione. 

DI RUPINI. Non insisto: ma domando che si 
faccia con sollecitutine quello che si vuol fare. 

Voci: A domani! 

CRISPI avverte che insieme agli atti dovrà pre 
sentare auche qualche proposta, perchè il Govemne, 
non può © non deve disinteressarai della questione 

Di RUDINI". Conviene in ciò = ice l'on. Oris 
ma ripete che bisogna agite con soll 
la Camera dovrà prendere in proposito qualche 
vedimento, SAL 

Si stabilisce in ultimo che la seduta antimeridiana 
incominei alle 9. 

La seffata è tolta alle 20, 
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I Libri pesa Serna 


Il delitto e la scienza moderna, saggio 
ae dott, Valentino Pellizsari — (Treviso, D. dop- 
ell). 

""Tfopere che l'utero intitola. semplicemente sag- 
gio, tratta invece con ampiezza le questioni odier- 
ne intorno al delitto. La trattazione è divisa in 
quattro parti. Nella prima “Un dualismo teoretico, 


« parla del metodo, e accettando il positivo, ne. iltu- 


stra il concetto e la pratica applicazione. Fa quindi 
la storia delle principali seuole di diritto pena! 
fermandosi specialmente a considerare le teorio del- 
la scnola positiva in confronto della classica, facen- 
do una serena critica dell'una e dell'altra. 

Nella seconda parte “ Il delitto ,, studia catesa- 
mente la teoria positiva del delitto, Ammessa una 
tmbriologia del delitto, analizza la costituzione bi 
logica del fatto-delitto ‘e ne studia gli elementi col 
concorso dei quali soltanto si integra la figura del 
delitto giuridico, 

Vella terza parte, la più importante, parla. sul- 
l'eziologia è patologia del delitto, discutendo i risul- 
tati nccampati dalla scaola del Lombroso sull'antro- 

ometria © patologia criminale, Studia poi la bio- 
logia e psicologin del delinquente, concludendo che 
quando il delinquente è anomalo, l'anomalia consi- 
ste in una degenerazione psichica ereditaria 0 acqui 
sita. Parla diffusamente dell'epilessia, della pazzia 
ale 6 ne mostra l'appartenenza alla classe gene- 

ca dei fatti psicopatici. Disente la questione. del- 

l'alcolismo, cui concede un'influenza diretta e in- 
Viretta. se 

Nella parte quarta “ i risultati scientifici e il di- 
itto positivo , tratta del delitto legale e lo consi- 
lera nelle principali legislazioni. Commenta ia breve, 
isì punto di vista del concetto positivo ‘del delitto 
1 Cod. penale edi procedura penale italiano, e chiude 
rattando diffusamente sulla restauraziore della eri- 
minalogia dal puuto di vista positivo della funzione 
amana della medesima, nugurandosi che le nostre 
tradizioni storiche tornino ad informare il giurista 
* sicchè sorga qualche cosa di più classico per la 
serra italisua e di più positivo nelle pratiche appli» 
razioni. 


Scanderdeg — Abbiuno annunziato la seconda 
edizione di questo lavoro del prof. Gin 
tica; ora il bel volumentto è stato pubbli 
no di preziose vignette che ne riproducono gli epi- 
sodi più notevoli, în ciascuno dei cinque eanti. Cin- 
que soli; ma în coi è riassunta la vita e le vicende 
dell'eroe albanese, 

Tra noi, Scanderbeg — o piuttosto Giorgio Ca- 
atriota, che, costretto ad abbracciare l’islamismo, do- 
vette mutare il proprio in quel più celebre nome, il 
quale vale signor Aleesandro — nè più nè meno — 
è popoare. 

Qui a Roma, in special modo, resti memoria 
‘ui, che sovente fa le spese degli spettacoli nei t 
trucci pepelari, ove vive a fianco d'Oriando e di 
naldo; i un'iscrizione rammenta la casa ela 
via che egli abitò, quando, sulla metà del secolo 
XV, vi venne ad offrire al Pi la spada con- 
tro l'espandersi dei turchi verso occidente. 

ancora vive il sto nome nelle Calabrie, 
i tà e combattè più volte, do 

i, è un'intera fioritura letteraria, volgare. Inti 
od anlica, sulle sue gesta guerriere. E în ciò è da 
Irovarsi la genesi del presente poemetto, doruto ad 
an calabrese, e che, edito alcuni anni or sono, pi 
que, sì da far desiderare questa seconda edizione. 

è caso che avvenga spesso fra noi, ques 

i veder ristampe di versi, e tanto più unin 
tero poema, e in ottave; il metro sonoro, armonieso, 
dalla severa e completa architettura, che piteque al 

je iosto e al Tasso, modelli terribili. 

si è preparato lo stile, con lungo e 8° 

moroso stadio della forma di questi grandi; la 
preso da loro l'arte facile e spontanea; il segreto di 
non lasciarsi vincolare dalla rima, che ai poeti ari- 
di impone talvolta o lunghe trasposizioni, o met 
fore e perifrasi, © addirittura concetti oziosi ed i- 
nopportuni. 

‘osi, segnendo le orme di quei capolavori, ha can- 
tato di Sanpderbeg. 

Mantica Giuseppe — Standerdeg; poema profano 
— dusa Perino edit. 64° VIIT-164. 

La China. — i di J. Thompson e T, 
Choutzé (illustrati da 167 incisioni), Milano, Fratelli 
Treves. 

L'interesse con cui l'Europa ha seguito gli ultimi 
avvenimenti svoltisi nell'estremo Oriente, rende di 
grande attualità quest'opera, accuratamente tradotta 
dall'inglese. E invero mentre abbondano i viaggi e 
le descrizioni del Giappone, poco o nalia si è scritto 
della China contemporanea, Ora in questo lavoro, 
illustrato splendidamente, sono descrittigli usi, i co- 
stumi, i monumenti, i riti e cerimonie religiose del 
Celeste Impero in modo interessantissimo e colle evi- 
denze di chi racconta cose vedute coi propri occhi. 
Questo libro insomma fa degno riscontro al viaggio 
n Giappone di De Riseis, pubblicato pure dai Treves, 
3 tutti e due insieme formano una monografia com- 
algta dell'estremo Oriente. 

La prima donna di Ferdinando di Giorgi — 
(Milano, fratelli Treves). 

Il simpatico autore dell'Avvocato Danieli e di 4- 
nomalie dà ora în luce questo nuovo romanzo che 
entra in quel genere, che si è convenuto di chiama» 
re psicologico, e che nna volta più semplicemente 
chiamevasi intimo. Che che ne sia del genere, il ro- 
manzo è interessante. passionale, suggestivo, come 
adesso si dice, e, in questi giorni di villeggiature e 
di bagni, lo raecomandiamo come lettura adattatis- 
sima alle nostre lettrici. 


Discordie positiviste sul socialismo di E. 
Ferri. (Palermo R. Sandrun, edit.) 

In quest» nuovo volumetto il Ferri tenta scher- 
mirsi dagli abili © poderusi colpi che gli ha aggio 
atati il Garofalo, il quale ha vittoriosamente com- 
Battuto e distrutto i sofismi dal Ferri accamulati nel 
suo opuscolo Socialismo e soienza positiva ; quel ta- 
le opuscolo che ebbe un solo risultato di réclame per 
l'autore : Ja smentita solenne e la sconfessione sde- 
guosa del grande filosofo inglese Herbert Spencer. 
Dopo tutto però per un nomo che si pasce di récla- 
me anche questo risultato negativo è qualche cosa, 


Le tariffe ferroviarie alla portata di 
sestri. — Prontuario di Giunta Salvatore è Lamberti. 
— Boeconi Ernesto (Palermo). 7 

Le tariffe ferroviarie sono oggi così complicate, 
che la loro pratica cd esatta applicazione richiede 
uno studio speciale non breve e non gradito a quanti 
debbono serrirsi della ferrovia, Per ovviare a tale 
inconveniente, gli autori hanno compilato dei pron- 
tuari semplicissimi, nei quali a colpo d' occhio” quer 
lunque persona, anche non iniziata nelle discipline 
che regulano i trasporti ferroviari, può trovare fa- 
cilmente l'importo di una spedizione, di qualsiasi ge- 
nere 6 per gualungue distanza, senza dover ricorrere 
per informazioni ad alenno. 

Il lavora consta di tavolo separate, ognuna delle 
quali comprende 5000 prezzi. Ogni favola costa 50 
centesin 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Castelfranco; — Michele Sorrentino, da Napoli;— 
Bernardo Cappiello, da Sorrento; — Vincenzo Ca- 
fatozzolo e Malvina Braggia, da Ancona; — E- 
donsdo Verdi, da Napoli; — Fuiio Balena cen lt 
moglie Matilde e il figlio, da Napoli; — Giovanni 
Lorusso, da Bari; — Fortunato Defelice, da Ni- 
cotera; omenico Ridolfi, da Aquila; — Dome- 
nico Tursi, ‘Antonio Garofalo, da 
Cosenza; — Agostino Abbadiello, da Benevento. 


Arti DEL GorerN 


La Gazzetta Ufficiale del 29 contiene: 

Decreto che stabilisce le linee di confine fra i Co- 
muni di Morozzo, Sant' Albano Stura e Montanera 
(Cuneo) — Nomina di un membro del Consiglio pro- 
Vinciale di sanità in Genova — Ufficio centrale di 
meteorologia e di geodinamica : Rivista meteorico 
agraria, prima decade, luglio 18 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


(8) Brescia, 22. — Nella scorsa notte il tor- 
rente Torbole presso Pisogue. circondario di Breno, 
causa la diretta pioggia, trascinava nel lago d'Iseo 
il ponte della via provinciale e cagionava danni 
alle case e alla campagna. 

Nessuna vittima. 


Venezia, 21 (p. c.) — L’affiuenza dei forastie- 
ri giuuti da ogni parte per assistere alla tradizio- 
nale festa del Redentore fu straordinaria. Molti non 
riescirono a trovare alloggio e dovettero installarsi 
nei caffè. 

Alla Giudecca ed alle Zattore la folla fu immensa 
durante tuta la giornata. 

Le barche d'ogni genere e dimensione nel canale 
della Giudecca non si contavano, 

L'illuminazione architettonica del Tempio del Re- 
dentore riuscitissima, e di un effotto incantevole, I 
fuochi artificiali appena discreti. La baldoria gene 


| rale indescrivibile. Mille e mille gondole partirono 


pel lido per assistere alla levata del sole. 


Bologna, 21 (p. e.) — Il generale Gandolfi ha 
assunto stamane il comaudo delle manovre di cam- 
pagna della nostra Divisione, che si svolgeranno 
sulla linea strategica del Reno e dureranno Î4 gior- 
ni. La divisione di Ravenna opererà lungo il li- 
torale. 

Torino. 21 (p. c.) — La Commissione tecnica, 
nominata dal Comitato promotore pel monumento da 
erigersi al generale Robilant, ha scelto su 20 con- 
correnti il bozzetto dello scultore Finotti che rap- 


presenta il generale in piedi sopra un alto basamento. 


(pe) pressi delia Meloria 
la polizia ha catturato une barca francese, prove- 
niente da Bastia, a nome Gioran Buttista, la quale 
tentava di contrabbandare 48 botti di spirito. Tre 
nomini dell’ equipaggio vennero arrestati, il quarto 
si gettò in mare e disparve. 

La Commissione amministrativa del civico 
ospedale è stata sciolta, e nominato r. commissario 
il sig. Percile Crosara attuale commissario distret- 
tuale a Conegliano, 

Sa 

Avellino, 2. — Il Consiglio comunale, inan- 
gurando le sue torzate, colla presidenza dell'on. A- 
chillo Vetroni, assessore anziano, spodi a S. E. Cri- 
spi il seguente telegramma: 

Costituitasi questo momento nuova amministra» 
zione comunale, seguito mia proposta, invia reve- 
rente saluto V. E. proponendosi inspirare snoi atti 
ad esempio forte illuminato vostro governo e pre- 
gandovi benevolmente interessarvi sorte questo Comu- 
ne costantemente ammiratore vostre preclare virtù. 

“ Il consigliere anziano, A, Vetroni. 

S. E. Crispi rispose: 

“ Deputato Vetroni, Avellino. — Mi è gradito il 
saluto che per mezzo vostro m'invia il Consiglio co- 
munzle nello iniziare i suoi lavori. A voi tutti, a 
cotesta città lo ricambio con l'augurio che la nuova 
amministrazione arrechi i maggiori benetizi alla po- 


polazione amministrata. Crispi. — 


Brescia, 29, ore 15,50. — Questa notte, duo 
contadini recatisi a Volciano, questiunarono con quel- 
li del paese. Quando fecero per ritornare al loro pae- 
se, Soprazocco, furono assaliti da quelli di Volciano. 

Si dice che entrambi sieno stati assassinati. 

Mancano particolari, 


Macerata, 21, (p. c) — (EMén). Protestando 
contro il voto col quale l'on, Costa si dichiarava con- 
trario al riconoscimento del XX Settembre come fe- 
sta nazionale, questa Società dei Reduci delle p. bd. 
invitava i cittadini ad un coì lo pubblico nel qu 
le si sarebbe dovuto stigmatizzare l'operato dell'on. 
deputato di Macerata. 

All'ultimo momento, però, il Prefetto, intimorito 
per possibili disordini, vietava il comizio. Tale fat- 
to ha messo naturalmente un po’ di malumore nel 
partito liberale, che anela dimostrare come la nostra 
città, che può vantarsi di avereavuto come suo rap- 
presentante Giuseppe Garibaldi, non intenda affatto 
approvare col suo silenzio l'attitudine antipatriotti- 
ca del marchese Costa. 


Gamova, 22, ore 24 Il sindaco e la Giunta 
assumendo le funzioni, inviarono un telegramma di 
ossequio al Re, che impersona le istituzioni nazio- 
nali, gloria e grandezza d'Italia, S. M. il Re fece 
ringraziare, con cordiale dispaccio per questa nuova 
prova di affettuosa devozione. 


Il disastro della “Maria P.,, 


($) Genova, 22. — La Capitaneria del porto 
sta facendo una rigorosa inchiesta circa l'inve 
mento fra l'Ortigia e la Maria P. 

(N) Genova, 22, ore 18 — Ecco i nomi dei 
superstiti della catastrofe della Maria P. 

G. Bonasorte, da Catanzaro;—Antonio Rossi, da 
Napoli ; — Mariano Castellaro, da Barletta: — 
Ginsagpe Provenzano, da Cosenza; — Paolo Or- 
zino, da Catania; — Rafiaele Musacchio, da Fal- 
conara; — Paolo Ferrari da Roma; — Amalia Ba- 
tullia, da Rowa; — Domenico e Giuseppe Tomeo, 
da Napoli; — Francesco Ferraro, da Ricotera; = 
Paolo Luisi, da Salerno; — Angelo Santoro, da 


Teatri ed Arte 


Concorsi — A tutto il 20 agosto p. è aperto il 
concorso per titoli al posto di professore reggente di 
contrabasso al R, Liceo musicale Rossini di Pesaro 
coll’annuo stipendio di L. 9400. La Commissione a- 
vrà diritto di chiedere ai concorrenti la prova del- 
l'esame, ove ne sia îl caso. La nomina è fatta per 
un triennio 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Segre- 
teria del Licco di Pesaro. 

— Il Comitato costituitosi pel monumento da eri- 
gersi in piazza dell'Indipendenza in onore di Ubal- 
dino Pezzi a Firenze, ha bandito un concorso fra 
un determinato numero di artisti, invitandoli a pre- 
sentare i loro progetti. 

— A Padova la Commissione aggiudicatrice nel 
concorso pel monumento a Mazzini, decise di rinno- 
vare il concorso fra i migliori sei concorrenti, ed as- 
segnò il monumento a Pedroechi, che importa 80,000 
lire allo scultore Arnaldo Fazzi, firentino . 

- 

Lirica — Il bravo è simpatico tenore Fanst 
Giusto ha în questi giorni cantato a Napoli, in un 
salone aristocratico, alla presenza di S. A.R. îl prin- 
cipe ereditario le duo romanze della Manon di Mas- 
senet e l'addio del Lohengrin, lu romanza Ridi... dei 
Pagliacci © tre altre del Tosti. Il Giusto ebbe ral- 
legramenti da parte di tuiti i convenuti e speciali 
glogi dal principe. 


Concerti — Il violoncellista Mario Locvensohn, 
dopo essersi distinto a Bruxelles, ha dato a Londra 
alla St. James's Hall un applaudito concerto, ese- 
gnendo, fra le altre cose, una sonata di Boccherini 
e due tempi di un concerto di Rubinstein, 

Varie — Per rimediare agli inconvenienti dei 
cavalli sul palcoscenico, un ingegnere tedesco ha co- 
struito un “ cavallo da teatro , di cui si dicono me- 
raviglie. La sua somiglianza è prodigiosa. Esso cam- 
mina come un cavallo vero, grazie ad alcuni mecca- 
niswi che il cavaliere può dirigere fa ilmente. Batte 
la coda sui fianchi, drizza le orecchie, muove gli ce- 
chi, respira e nitrisce perfino! È' solido, infaticabile, 
garantito per diversi anni e non costa che 10,000 
marchi (19,500 lir 


AI Liceo musicale di $. Cecilia 


Diamo l'elenco dei premiati: 

Scuola di composizione medaglia bronzo Faini 
Giuseppe. 

Id. di contrappunto e fuga, med. d'argento Strutt 
Arturo e Alfredo Palombi e la med. di bronzo 
Bustini Alessandro. 

Id. di contrappunto, med. di bronzo Paparella 
Attilio e il dipl. di 3. grado Falconi Giuli 

Id. di armonium, med. d'arg. Pelati Giulia © 
‘med. di bron. Dobici Cesare. 

Id. scuola di canto, classe inf. med. d'arg. Pol- 
lini Amelia e Pignani Gialia; med. di bron. Schroe- 
der Elena dipl. di 8. grado; Massa Jolé, Maren- 
zini Clelia e Bozzoli Ignazio. 

Ia. classe sup. med. d'arg. De Luca Giuseppe, 

Id. d'organo med. d'arg. Faiconi Giulio. 

Id. di pianoforte, classe di perfezionamento, 
med. d’arg. Gai Laura, dipl. di 1. grado: Campa 
Elvira, Cocchi Adalgisa, Marengo Ester, Taboga 
Ida, Spedazieri Angelina, Cavi Maria; med. di 
bronzo Vighi Amelia: dipluma di 8, grado Pardo 
Beatrice, 

Id. scuola di pianoforte cl. media med. di arg. 
Di Tucci Minervina, Baseggio Amelia, Borgiotti 
Olimpio e Limiti Edvige; med. di bronzo For- 
ckheim Matilde e Sisi {rmelinda; dipl. di primo 
grado Spadafora Ida, Novaro Fanny, Galletti Ro- 
sa e Salvadori Maria; dipl. di terzo grado Pilati 
Giulia e Mapelli Iole. 

Id. di pianoforte, cl. elem., med. d'arg. Peureux 
Mati med. di bronzo Lucentini Annita, dipl. 
di primo grado Scultheis Anna Maria. 

Id. di violino, cl. di pert. med. d'arg. Lucietto 
Giuseppe, med. di bronzo Stratt Artaro, 

ld. id. cl. media med. d'arg. Tofanelli Marghe- 
rita e Ranieri Forico, med. di bronzo Mattalia Co- 
stanza e Pardo Gualtiero, dipl. di primo grado 
Leva Giulio, Colombo Giulia e Beccarelli Enterpe. 

Id elem. med. d’arg. Striglia Gioconda, med. 
di bronzo Monticelli Claudio, 

Ia. scuola di violoncello, cl. di perf. med. d’arg. 
Morelli Gaetano. 

Id. cl. media 4: di terzo grado Moronti Ri- 
naldo e Colombo Bianca. 

Id. cl. elem. dipl. di 30 grado Motto Lui 

Id. di contrabasso, cl. di perf., diploma 0 
grado Calligari Urbano, 

Id. scuola di arpa, cl. perf. diploma di 8.0 gra- 
do: Fonseca Angelica, Massucci Olga, 

Ta. cl. media med. Biamonti Linda, dipl. 
di 3.0 grado De Sanctis Silvia. 

Id. di elarino, cl. di perf, medaglia d’arg. Mar- 
roni Riccardo, l 

Id. cl. media med, d'argento Corsetti Giuseppe. 


AB! ton, cl elem, med. d'arg. Raspantini 
ngelo. 

Ti. di elementi di 
cenza), med. d'arg. 
Angela; dipl. di 


corso secondo (Li- 
vige, Ruppantini 
grado; Santanera Dolores, 
Peareux Matilde e Spadafora Ida ; med. di bronzo 
Striglia Gioconda; dipl. di 3,0 grado Marchi Gu- 
glielmina e Motto Luigi. È 
Td. nel primo corso med.d'arg. Lucentini Anni- 
ta; il dipl, di 1.0 grado Pollini Amelia e Mo:en- 
zini Clelia, e dipl, 3.0 grado Cappelli Elena. 


La catastrofe di Bruex. 

(8) Bruex, 22. — Il franamento è cessato 
dalle 8 di jersora, L'incendio del gas è spento. I 
dauni ascendono complessivamente a due milioni 
di fiorini. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Da alloggiano ne- 
gli edifici pubblici. Il Comitato ha pubblicato un 
appello per soccorsi 

rombica di Bruex e quelli delle città vicine 
lavorano indefessamente. à 

Circa 50,000 persone sono accorse dalle città 
vicine. Manca un apprendista fabbro. 

Un errore riparato. 

Il presidente degli Stati Uniti ha ricevuto te- 
stò, dal dipartimento del Tesoro, un mandato in 
buona e debita forma per riscuotere un cent, cioè 
un soldo, che gli era dovuto sui suoi emolumen 

Il “ salario , presidenziale, come si dico colà, 
è di 50,000 dollari, pagati mensilmente per man° 
dato di 4166 dollari, 66 cents e 278, 

Ora nel fare la verifica dei conti, è stato sco- 
perto che da tre mesi, si ura dimenticato, per inay- 
vertenza, 113 di cent. 1 

Da ciò il mandato speciale di un cent, che gli 
è stato inviato testè. 

Un giornale latino. 

Si pubblica a Filadelfia e si chiama Praeco La- 
tinus, ci 

Nell'appendice si leggono orale “ Avventure di 
Robinson Crusoè ,, tradotte in latino fino dal 1805 
da un francese, il'signor F. J. Goffrant. 

Se il Praeco Latinus ha vita, e se continuerà 
a dare ai suoi lettori delle traduzioni di romanzi 
moderni sarà curioso di vedere che effotto possa- 
no produrre in prosa antica i lavori di Paul Bour- 
get è di Emilio Zola, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI", 23 Luglio 1895 — S, Apollinare. 
Leva il solo allo ore 4,56 m. - Tramonta alle 7.88 £ 
Leva la luna alle ore 64 m.- Tramonta alle 84 & 


OSSERVAZIONI GEO-METFOROLOGIOHE 
dei Lsdorator della Dir della Suaità Pubbl. (Passa V.L) 
ii 22 lugito 1608, 
Temperatura dell'arta mast. 321 Minim 173 
n meiri LIO sopra suolo } serrata a ore.13 508 
Temp. del Jo osservata | m. 0,0 [m. 0,20}im. 0,40jrm. 0,60 
ad ore ts alla profondità di | 311 | 270 | 293 | ast 
Pa — 
BOLLETTINO METEORICO 
22 luglio 1505, 
Eniopa pressione da 
Fratola satinato 
Mosca, Zurigo 101 Asitaran 
fiala Sd ore: daroimeito alquanto disceso; alcuni tem 
poralle qualche pioggia Nord netibi calighi diverse sta: 
Mare calmo. 


290, dalle 14 alle 16 - Studio 
@ munizioni di mosaico al Vaticano, dalle 12 alle 14 e Co- 
ola di S. Pietro dalle 8 allo 1, perinoaso via dalla Sagre: 
Stia 

Galleria Nazionale d'arte moderna dalle 9 alle 15, i giorni 
feriali ingresso L. 1, i festivi dalle alle 18 ingresso libero. 

i$ con ingresso ad una lira: Musei Vati: 

i Laterano, dalle 10 alle 15 - del Collegio 

dalle 9 alle 15 - delle Antichità extra” nrbane, a 

iulia, via Flaminia, dalle 10 alle 15 - delle Termo 

Dioeleziane dalle 10 allo 16 - Museo © galleria di vila 
Borghese dalle 10 alle 16. 

Musei capitolini - palazzo dei conservatori - tabulario e 
torre capitolina, dalle 10 alle 15, ingresso L. 050. 

Catacombe di $, Bebastiano, di È. Agnes, ingresso libe- 
ro, di. Callisto ingrusso L: 1, dalle al tramonto 

Catacombe ebralche (villa Randanini sulla via Appia 
Antica 87) ingresso L. 1, dalle $ alle 17. 

Patel 8. Angolo dalle $ alle 15 - permesso alla Div. mi- 
litare, via della Pilouta 

Terme Foro Bomano, ingresso gratuito - Terme 
di Caracalla, palazzo de’ Cesari al Palatino, ingresso 
dalle 9 alle 15. 

Sepolero degli Ssiioni o Colombazio di Pomponto Hy- 
las presso Porta 8. Sebastinno: dalle ore 10 alle 18 - Ingr. 
sentosimi 25. 

Ville; Borghese, dallo 19 al tramonto - Colonna-Torlo- 
nia già Albani, permesso a palazzo Torlonia, 

Esposizione ‘ti arte Induatriate (Arta. Crafta & Indo- 

es), 25 Piazza di Spagna. Aperta dalle 10 alle 18. Ingres: 
s0 libero. Tea-Room. 

Niblioteche: Alessandrina (Università) dalle 9 alle 156 
dallo 19 alle 22 - Augolica (S. Agostino) dalle 8 allo td - 
Vaticana dalle 10 alle 15 - Casunatense (Minerva) dallo è 
alle 15 - Chigiana (palazzo Chigi, uccorre permesso) dalle 
10 atto 14 - Corsini (Accademia dei Lincei)" dalle 13 alle 16 
; Sarti (Accademia di $. Luca) dalle 9 alle 13 - 

le Vittorio Emanuele dalle 10 alle 15 e dalle 19 alle 
uuta Cecilia dalle 9 allo 15, 


Rebus-Monoverbo 


Spiegazione del 
RA 


STATO CIVILE 
RA TAMONI dai 18 LUGLIO, 


Berlini Giuseppe, avv., con de Micheronx Maria 
Di Paolantonio Pietro, dispensiere, con Nelli Rita 
Bueelloni Pietro, cameriere, con Sire Elena 
Moretti Mario, telegrafista, con Grosso Giuditta 
Sagripanti Giuseppe, operaio, con Fabi Giulia 


‘—____;sp 


18 App. del Popolo Romano - Riprod. vietata 18 


DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


SCENE DELLA VITA homama 


Dai prati inaffiati 3innalzava il profumo della 
terra umida, misto agli eflluvi penetranti dei gel- 
somini di notte disposti a siepe ai due lati del viale, 

Ferdinando mise il cavallo di passo. Voleva 
prolungare, per quanto era da lui, quel momento 
di felicità di famiglia. 

Bi stava tanto bene in mezzo agli splendori del 
crepuscolo estivo che luceicavano come rubini tra 
le foglie degli elci, in mezzo al profumo dei fiori, 
nel silenzio crescente che li circondavi 

Marla s'era rincantucciata in un angolo del car- 
rettino, e Ferdinando schisccuva distrattamente 
la frusta tutto immerso nella dolcezza di sentir- 
nela vicino! 

Maria non apri bocca sino al pergolato dove li 
mava aspettando la xia Matilde. 

- Cona avete fatto? — disse questa, quando li 
vide arrivare, contenta delle buone relazioni che 
vedeva roguare tra | due cagini. 

— H'è fatta una trottata — disse Ferdinando, 
sjutando Maria n scendere, 

1 ansi occhfetti grigi brillavano come due Ine- 
dolo in meszo ull''orabra del crepuscolo, e, la- 
selute le due donne, rissli allegramente noi car- 
pettine, 


Maria e Matilde s'incamminarono verso la casa, 

— Non hai preso neppure un mantello? — 

isse la zia. — Sei pure la gran sventata! L'a- 
midità della sera ti può far male. Infatti, vedi, 
sei pallida... 

In realtà, la fisonomia di Maria s'era trasfor- 
mata. Le guancie le si erano infossate, una ruga 
profonda e sottile le si era disegnata sulla fron- 
te, © un'espressione di malessere le si era +parsa 
per tatto quanto il viso, 

— Cos'hai? — ripetè Matilde. — Ti senti male? 

— No. Avevi ragione, ho preso un poco di fred- 
do e mi ha fatto male— rispose Maria battendo 
leggermente i denti. 

Camminava in silenzio, guardando in terra, 

Giunta in casa, Maria si chiuse nella sua ca- 
mera e non uscì che all'ora del desinare. 

Scese pettinata per il ballo, chiusa in un'am- 
pia veste da camera, 

Un’ ondulazione di capelli, che Brigida faceva 
risaltare maravigliosgamente quando le acconcia- 
va il capo, accentuando le linee originali e pio- 
canti della fisonomia, raddoppiava quel non so 
che d'iuflnitamente attraente ch’ era sparso nel 
suo sguardo 6 nei snoi movimenti. 

Quando Maria era di cattivo umore l'atmosfe- 


ra irresistibile di simpatia, che si sollevava da - 


tutta la sua persona, cresceva un tanto | 

Negli occhi neri, mezzo soochiusi, velati da lun- 
ghissimi sopraccigli, erravano sfamatare di sguar- 
di lontani © pensosi che la trasformavano tatta, 

Quando venne a tavola era bellissima, e dove- 
va esere agitata parsochio, perchè cominciò a 
mangiare svogliata. 

Rispondeva a monosillabi alle domande della 


zia e di Ferdinando, al quale, coll’ eco nel core 
della trottata memorabile, pareva d'essere entrato 
come nessuno nell'animo della cugina. 

Ma questa ebbe cura, poco dopo, di disillnderlo. 

— Fai rumore colla bocca, Ferdinando — gli 
disse. 

Infatti questi, che all'ora del pasto avea sem- 
‘pre una gran fame, aspirava il brodo della mine- 
stra mettendo a ogni cucchiaiata un piccolo fi- 
schio da rettile. 

Divenne rosso fino alla punta dei capelli. 

— Maria — rispose — questa è la seconda dello 
sigaro toscano, Io non so mangiare che a questo 
modo, Basta, mi proverò. 

Successe un lungo silenzio. 

D'improvviso Ferdinando, che non poteva re- 
primere la sua contentesza pensando alla notte 
che avrebbe passato al ballo in compagnia della 
cugina: 

— Maria — disse, picchiando romorosamente 
nelle mani. — A che ora è questo ballo? 

— Ma... non so, Comincisrà verso le nove. Noi 
andremo alle dieci — rispose Maria , arrossendo 
leggermente. 

— Io. sono vestito bene così? 

— Sì perchè si sta in confidenza. Ma la prima 
cosa che devi fare — agginnse poi vivacemente, 
ammiccandolo cogli occhi semi-chiusi — è quella 
di levarti l'orribile cravatta che ti sei messo... 

Ferdinando abbassò gli occhi sul petto... 

Era la cravatta che aven scelto a Roma e sulla 
quale avea contato per farsi bello! 

— Te ne darò una io. Una nera... delle mie; 
almeno... sarai passabile — continuò sorridendo, 

La dolcezza che racchiadeva questa proposta 


non fece osservare a Ferdinando l’espressione di 
profonda compassione colla quale erano state 
dette le ultime parole. i 

— E al ballo io che farò? Io... che non so 
ballare, e che non conosco anima viva? 

— Al ballo? Tu... ci accompagnerai. Non ti 
basta ? 

Veramente non gli bastava. Nascose una smor- 
fia di dispiacere sbocconcellando un'ala di pollo, 
e guardò fisso Maria, 

Quando una persona ci interessa vivamente 
l'animo nostro ha delle intuizioni speciali. 

Il cambiamento d'umore di Maria, il rossore 
improvviso che le aveva colorato le guancie 
quando le aveva dimandato del ballo, un rinno- 
vamento della duresza antica che notava nelle 
sue risposte avevano destato nel petto di Ferdi- 
nando un sentimento vago di pena sospettosa. 

Man mano che l'ora del ballo s'avvicinava sen- 
tiva sfuggire da sè quel pochissimo di Maria che 
gli era stato concesso durante la trottata. 

L'idea ch'egli allora fosse stato necessario co- 
me guidatore del cavallo per farla divertire, © 
che a questa sola sua condizione di cocchiere a- 
vesse dovuto le gentilezze della cugina gli siaf- 
facciò nell'animo bruscamente. 

E anche sotto il ballo ci doveva covare qual- 
cosa! 

Non sapeva di che natura, ma l'animo suo, af- 
finato dal dispiacere, lo sentiva con grande cer- 
tezza. E a sua volta, si ranuuvolò. 

Maria se ne avvide, ma non gli badò. 

La povera Matilde trovandosi in merzo a quei 
due intbroneiti non sepera che pesci pigliare. 

Si stadiò die o tre volte di far rivivere.la con- 


olazza Remo, scalpellino, con Chilelti Adele -—.— 
Biliocca Annibale, ombrellale, con Cirimbilia Pier 
Lomba»di Loreto, carrozziere, con Pimipinicchi Rosa 
Jannone Francosco, commesso, con Staeba Amelia 
Coochi Alfredo, cuoco, con Limiti Argenia. 

Pieri-Buti Filipbo, possidente, con Dattoli Laura. 


Morti 30 dei quali 24 sotto i 7 anni 
morti 
Del Monaco Maddalena fu Pietro, 89, ve. 
Fiorilto Ferdinando fu Antonto, Gneta, 75, fa. 
Antonini Gregorio fa Francesco Ant,, Fratta, (4, coning. 
Morigi Giulio, Francesco, Roma, 2, celibe 
Tedeschi Achille fu Pietro, Valentano, 88, contug. 
Garroni Claudio di Ercole, 7, 
Uri Candido fu Francesco, Roma, 48, contug. 
Boggi Teresa di Paoto, id, 29, nubile 
Costantini Vincenza fu Domenico, td., 71, ved. 
Pietro fu Michele, Treviso, 60, coniug. 

ravi Domenico fu Andrea, Rovigo, 65, i. 
Giorgi Angela fu Domonico, Roma, 75, ved. 
Mazzoni «Alessandro fu Paolo, Aucona, 56, coniug. 
Canario Antonio fu Pasq 
Fratocchi Loreto fa Luigi, le 
Gregori Sebaatiano fu Grogorio, Aassoferrato, 00, 14, 
Snlvatori Giuseppe di Giandomenico, 8. Polo, 84, celtba 
Ricciardi Maria di Pasquale, Fori 
Angelosanti Caterina di Benedetto, 
Baldieri Benedotto, Roma, 8 
Baldiori Benedetta di Vincenzo, {d, 69, vel, 
Jonna M. Giuseppa fu Carmine, Agnone, 68, id. 
Martini Anna di Michele, Montecompatri, 10 
Sacchetti Santa fu Carlo, Bassefoerato, 81, voi. 
Carafa D'Andria Maria fu Raifaele, Napoli, SI, confug. 
Fattori Pietro fu Luigi, Roma, 34, celibe 
Tesauri Maddalena fa Pacifico, id., 39, cor 


eri, all'una antimeridiana, il 


Comm. BARTOLOMEO MAZZINO 


non ancora cinquantenne, moriva improvvisunen- 
te in Montefiascone, ove erasi recato per alcuti 
giorni insieme alla sua famiglia, 

Deputato al Parlamento peril Collegio di Sam- 
pierdarena, sua città natale, Consigliere ed As- 
sessore municipale di Roma per molti anni, Da- 
putato della Congregazione di Carità e Consiglie- 
re della nostra Camera di Commercio, portò "‘aa- 
que la sua prodigiosa operosità e la non u 416 
esperienza che aveva acquistato nello pub dhe 
e nelle private Amministrazioni. 

Di animo mite e caritatevole fu nobilmente be- 
nefico ai molti che a Jui fecero ricorso. 

utrì per la famiglia un amore ardentissimo 
e sua gioia suprema fa l'affetto del quale ers da 
questa ricambiato. 

Alla diletta compagna della sua vita, ai figli, 
ai fratelli di lui che lo amarono qual padre, e che 
ora piangono tutti uniti sul suo letto di mo:te, 
sia di conforto il sapere che il dolore che ora Il 
opprime è diviso da coloro che ebbero la ventura 
di conoscere il loro caro estinto. 


Lu famiglia Cnechiatelli ringrazia vivamen- 
te tatti coloro che vollero — ultima dimostrazione 
d'affetto — accompaguare Ja salma del caro estinto 
Domenico, come pure ringrazia quelle persono 
che si associarono al forte dolore. 


ESS RA 
URONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 30,3 — minimo: 16,8. 

Il Comitato pel 25° anniversario. — 
L'on. Ruspoli, appena ha avuto notizia delle d 
missioni offerte dall’ou. Menotti Garibaldi da pre- 
sidente della Commissione esecutiva del Comitato 
pel 25° anniversario, ha fatto viviesime premnre 
all’on. generale perchè voglia desistere dal suo 
proposito. 

L'on. Menotti Garibaldi ha dichiarato di persi- 
stere nelle dimissioni: ma noi vogliamo sperare 
che egli vorrà far atto di patriottismo cedendo 
alle insistenze che da ogui parte gli sono rivolte. 

Noi crediamo che l' on. Garibaldi sia stato in- 
dotto più che altro a presentare le dimissioni da 
certi strani criteri che da talani si vorrebbero 
far prevalere in seno del Comitato, oriteri che 
potranno essere quanto si vuole rispettabili, ma 
che non rispondono agli intendimenti ed ai sen- 
timenti della cittadinanza. % 

Da qualcuno dei membri del Comitato si è ma' 
nifestato in vero, quasi un sacro orrore per qua: 
lunque proposta di festeggiamenti popolari. IL 
programma infatti per la parte finora accettata 
e di cni noi facemno già cenno, si limita quasi 
esclasivamente a parecchi congressi — forse an- 
che troppi — alla gara di tiro a segno e a quel- 
la ginnastica e alla inaugurazione dei monumenti. 

{videntemente l'azione del Comitato non può 
rimanere ristretta in questi confini. Il voler im- 
primere alle feste un carattere esclusivamente 
ufficiale sarebbe a nostro avviso e con noi, siamo 
certi, è la maggioranza della cittadinanza, un 
errore: bisogna offrir modo al popolo di poter 
manifestare Ja sua esultanza con opportune rio- 
nioni che abbiano un carattere di universale fe- 
stività, 

A questo deve sopratutto essere rivolta l’azio- 
ne del Comitato p gli ostacoli sollevati a tale 

roposito crediamo abbiano non poco influito alla 

liberazione presa dal generale Garibaldi. 

Ma non è detto che nen si possa fare oggi quel 
lo che non si è fatto ieri. 

Per ciò, siamo certi, l'on. Garibaldi potrà sem- 
pre contare nel concorso del Sindaco, che appun- 
to a tale scopo, d' accordo con gli on. Caetani e 
Baccelli, promuoveva la costituzione di un Comi-' 
tato special 

Le dimissioni dell'on. Garibaldi in questo mo- 
mento comprometterebbero la buona riuscita del- 
le iniziative promosse per la solenne occasione: 
bisogna assolutamente impedire che ciò avvenga! 
e l'on. generale, che non è uomo da scoraggiare! 
alle prime difficoltà, potrà, oYe voglia, fermamen- 
te voglia, risparmiare itato un insnccesso, 


versazione, ma le risposero ambedue distratti e 
cogli occhi fissi sul piatto. 

Il noiosissimo desinare ebbe fine, e Maria, tut- 
ta seria si avvicinò a Ferdinando dicendogli 

— Spicciati a vestirti che ora ti mando giù la 
cravatta — e, sollevando con un movimento ra- 
pido lo atrascico della veste da camera, usci dal 
salotto. 

Matilde, a cni l'istinto di madre aveva rivela 
to lo stato d'animo di Ferdinando, lo guardò af- 
fettuosamente. 

— Eb! non ci far caso, sai, Ferdinando! + gli, 
disse accareszandogli la barba. — Sai com'è Ma- 
ria, ora quando verrà giù sarà, quella di prima. 

E, scossogli leggermente le spalle, lo lasciò solo. 


X 


Verso le 10, sotto. una magnifica luna, Maria 
tutta vestita di color crema salì insieme a Fer- 
dinando e alla.jia Matilde in un'elegante giardi- 
nera che li aspettava alla porta della villetta. 

La zia Matilde, che sotto Ia direzione di Ma- 
ria s'era vestita in modo abbastanza conveniente 
per l'età sua, le si era messa a sedere vicino. Di- 
rimpetto Ferdinando, lustro, spazzolato, teneva 
sulle ginocchie lo sue mani enormi chiuse entro 
guanti grigio-perla che sembravano il doppio più 
grandi sul nero dei calzoni. 

I cavalli percorsero in pochi minuti il chilome- 
tro che separava la villetta dal paesello. 

Innanzi al casino dei villeggianti c'era uns 
gran folla di bambini laceri. che schiamazzavano 
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rtol La notizia del. 
la morte subitanea del comm. Mazzino si è sparsa 
eri dopo mezzodì ed ha prodotto una impressione 
di sincero dolore in tutti gli ordini della cittadi- 
nanza romana, perchè Mazzino godeva, per le ca- 
tiche delicate coperte, per la sua  operosità, per 
‘6 doti dell'animo, accoppiate ad una schietta ed 
nalterata modestia, grande stima e simpatia in 
tutte le classi della società, senza distinzione di 
parte poli 

La commemorazione che ne fece ieri alla Ca- 
mera îl Presidente on. Villa non poteva essere 
più esatta e più toccante, Sarebbe impradenza 
Aggiungere verbo. 

Quì ci limitiamo a notare che sotto quell’abito 
lel modesto industriale c'era un apima estrema- 
meate delicata è sen Lo prova l'affetto che 
nutrivano per lui gli operai. 

Pur troppo egli è una vittima del dovere e 
lella eccessiva impressionabilità, Le vicende del- 
la Banca Romana, nelle quali egli aveva la co- 
Scienza di aver portato il concorso più disin 
ressato e più efficace nei momenti tristi, travi- 
sate În modo iniquo, per gnanto poteva anche 
lontanamente riflettere l' opera sua, lo amareg- 
giarono talmente, che da quell'istante la sua 
lute declinò e non si riebbe più, stan 
l’amore della famiglia che adorava, le prove di af- 
feto di cui lo circondavano gli amici © la splen- 
dida dimostrazione dei suoi elettori nelle ultime 
elezioni. 

L'interesse vivissimo che Mazzino nutriva per 
Roma, sua patria d'adozione, era tale che in qua- 
lunque circostanza si poteva fare sienro appello 
alla sua mente, alla sua operosità, al suo buon 
cuore, 

Egli lascia quindi il miglior ricordo di una 
vita laboriosa ed onesta, spesa in buona parte e 
per moîti i a prò degli istituti e delle ammi- 

E questo deve essere per la 
lia sua il vero conforto. 
ezioni provinciali — Ecco il risultato 
ella elezioni provinciali di ieri: 
Sen Vito Ro Eletto alla quasi unani- 
accelli. 


fami; 


bletto Scarpellini con voti 770 con- 
l'avv. Cinffi che ebbe 417 voti. 
Frosinone — Eletto Grappelli con voti 560. 
Elezioni comunali — A Subiaco nelle 
elezfoni comunali è riuscita compatta a grande 
lista del sindaco carpellini. 
Ieri sera nella sala del 
Grande Orfeo l'avi oli vi 
‘gramma; af 
perchè l'on. Cri 


positi rialzare l'Italia al 
credito caduto molto al basso, restituire | 
compromesso, rassettare ed ordinare la finanza, 

Il discorso dell'avv. Avellone inc raltro 
zontinuate e violenti interruzioni. 

Ma le interruzioni violente ed aggressive, con- 
trastate da appluusi non scoraggiarono mai l'o- 
ratore che continuò a svolgere fino alla fine il 
sto programma chiudendo al grido di viva la 
Patria, viva il Re, viva Crispi, viva Roma. 

— Ieri sera in via del Fico n. 6, si costitut 
un nuovo Comitato indipendente per la candida» 
tura Odescalchi, 

La presidenza del Comitato riusci cosi compo- 
sta: presidente Giuseppe Porena — vice presi 
denti avv. Guido Malatesta, Ettore Servili, 


ione di piazza Co- 
lonna ‘granma da Parigi i 
che i signori Deserti è ©. hanno conchiuso l'ope- 
razione finanziaria per la sistemazione di piazza 
Colonna. 

Siamo lieti di questa notizia. nella speranza 
che, compiute le pratich , si possa al 
più presto metter mano ai lavori. 

Gli utenti dell'Acqua Vergine, Feli. 
ce e Paola — Il ruolo generale degli utenti 
delle Acque Vergine, Felice e Paola pel contri- 
bato dell'esercizio corrente, trovasi ostensibile 
resso l'Ufficio III — Tasse — in Campidoglio per 
lo spazio di giorni otto, a datarè da oggi, a chiun- 
que vi abbia interesse. 

@l' inscritti sono legalmente costituiti debitori 
della somma ad ognuno di essi addebitata, e du- 
vranno pagarla all'Esattoria comunale in due ra- 
te, alle scadenze del 10 agosto e del 10 decem- 
dre 189) 

Gi allievi ingegneri a Corneto Tar- 

— In questi giorni i laureandi della 
‘applicazione degli ingegneri di Roma 
hanno sostenuto l'ultima prova speciale cioè l'e- 
same d'architettura, che secondo la felice idea del 
loro insegnante, il prof. Guì, si fa consistere nel 
rilievo d'uno dei principali monumenti d’ Italia. 
Anche questa volta l'esame si è convertito in una 
escursione tanto istruttiva quanto dilettevole. In 
cinque giorni i giovani diretti dal professore € 
dai valenti architetti lazzi e Misuraca ste 
ro i disegni precisi dell'insieme e dei particolari 
del palazzo Vitelleschi a Corneto Tarquinia. 

Questo palazzo, splendida opera di architettu- 
ra medicevale, non interessò soltanto gli studio- 
si. poiche Corneto possiede molte altre opere gran- 
diose e belle e sopratutto preziose vestigia della 
grandezza etrusca e medioevale. Due musei ric- 
chissimi destarono ammirazione, l’uno civico l'al- 
tro privato della nobile famiglia Bruschi Falga- 
ri. Gli studenti furono accolti gentilmente dal 
conte Bruschi, il quale diede loro spiegazioni wn- 
gli oggetti del museo e lî ospitò lautamente. 

Furono visitate anche le tombe etrusche sca- 
vate poco lungi dalla cîttà. 

1 due circoli operai invitarono la comitiva ad 
un ricevimento d'addio dove parlarono brillante 
mente l'ing. Crispini, il dott. Tordelli, l'ing. Co- 
stini e con vena poetica e gaia il sindaco cav. 
Falsacappa. Ad essi rispose felicemente il comm. 
tini e le parole del sindaco trovarono eco in una 
pronta ed allegra risposta dell'ing. Giurekian. 

fceo Ti Conseguirono la licen- 
za liceale in questo istituto i giovani: Aristide 
Angeli, Vincenzo Annibaldi, Guido Arabia , E- 
doardo Bosco, Angelo Di Nola, Agostino Depre- 
tis, Torello Fortini. Vincenzo Giacobini, Mario 
Giorgi, Salvatore Giuliani, Enrico Graziosi, Pom- 
peo Lanzi, Giuseppe Pichetti, Francesco Milza 
è Italo Giuseppe Yiosso: 

Esercitazioni di pontieri — Nei giorni 
5, 86 corrente la compagnia pontieri del 
4.0 genio eseguirà una esercitazione di naviga- 
zione nel Tevere, da Roma a Fiumicino. 

\e — Per l'incalzare 


lettrici vorranno anch'esse provare la freschezza 
e salubrità delle acque Tiberine e conatatare le 
cortesi maniere della proprietaria del suddetto 
stabilimento. 

A Gallese — Ieri l'on. Sciacca della Scala, 
sottosegretario alla agricoltura, accompagnato dal 
varone di Sna Giuseppe e dall'on. Cappelli, si re 
cò a Galleso ospite del Duca, : 

La popolazione fece loroentusiasticaaccoglienza 

Im Vaticano. — Iersera è stata pubblicata 
ana enciclica del Papa all'episcopato belga sulla 
inistione sociale. ba 

Leone XIII, ritornando sulle istrazioni emana- 
te in proposito dalla S. Sede insiste perchè ri- 

rni Ja concordia nel campo cristiano e invita i 

sovi del Belgio ad adoperarsi perchè quei cat- 
tolici non si lascino trasportare dalle passioni 
politiche. pra 
"°° Gori recente breve. pontificio il rev. padre 
anro da Leonessa, minore cappuccino, è stato 
eletto vescovo titolare di e ed ausiliare del 

‘scovo di Oppido (Calabria). 

pini n il concerto della Gio- 

è Romana, di cui è proprietario il p. Luigi 

squali, si recò nel giardino della Scuola Not- 

turna di S. Salvatore în Lauro, per fave omaggio 

al presidente onorario della istituzione, il bene- 
merito monsignor Francesco Riggi. 

Il Concerto, inmente diretto dal maestro 
Andrea Pascuecf, ese; uno scelto programma 
musicale; al termine del quale, il giovinetto Tar- 
chi rivolse belle parole di ossequio a monsignor 
Rixgi, che ringraziò con affettuose espressioni, 

rina festa modestissima, ma squi- 


In segnito ai noti disordi- 

ni avvenuti ieri l’altro.a Paleatrina, all'autorità 

indiziaria sono stati denunciati 29 individui in- 
cati come i promotori del tumulto, 

Nove di questi sono stati arrestati, gli altri si 
sono resi latitanti. 

I danni sofferti dal Manicipio sono del resto 
gl lievi, ascendendo appena ad un centinaio 

i Lire, 

Disordini a Olevano Romano — Ieri, 
in Olevano Romano, essendo stata sospesa la tom- 
bola che doveva essere estratta nel pomeriggio, 
perchè non erano state vendute sufficienti car- 
telle, la popolazione assali {l palco del Comitato, 
minacciando coloro che facevano parte della Com- 
missione. 

L'intervento sollecito dei carabinieri riusvì ad 
evitare guai seri. 

Fu arrestato il medico comunale di Bellegra, 
come promotore dei disordini. 

Bisogna dire che fosse sicuro di vincere alme- 
no la quaterna | 

Suicidio — Ieri verso le 18, un vecchio del- 
l'apparente età di anni 60, si gettava nel Tevere 
presso il ponte Garibaldi. 

Accorse il barcaiuolo Pagliani Francesco che riu- 
sci ad afferrarlo e trasportarlo a riva, 

Il poveretto peraltro era în condizioni gravissime 
e malgrado le più assiduo cure del dott. Pelagullo, 
all'ospedale dei Fate-Bene-Fratelli, cessava di vivere. 

Voleva morire? — Mascioni Giuseppe, di 
anni 25, romano, essendo ubbriace, sul ponte ( 
baldi facendo mille stranezze tentava di scavalcare 
il parapetto per gettarsi nel Tevere. 

Il Mascioni gridava di voler por fine alla sua vi- 
ta di peue e quasi disperato Isceravasi lo vesti. 

Alcuni cittadini per evitare qualche corbellecia lo 
trattenmero. consegnandolo alle guardie municipali 
Ferracei e Marchetti che lo accompagnarono alla Se- 
zione di P. S. di Trastevere. 

Daila finestra — Il bambino Brigatti Atti- 

d'anni 9. affscciatosi alla finestra della sua abi- 
iale Manzoni 42, À i 
cudde nel suttostaste cortile. Sebbene 
se che di un piant attavia il poverino ri 
così gravi lesioni che, all'ospedaje di S. Antonio, 
dove fu trasportato, Îo giudicarono guaribile in 28 
jorni. 

Truîfatori. — Fu denuhziato alla sezione di 
P. S. di Campo Marzio Segroman Vittorio, di 

alilavo, mediatore, par truffa common 

di Monza Giovanni Battista e Prato Giu- 

bi toria n. 24 piano ultimo. 

di Porta Cavalleggie 

ri, ignoti ladri da un vagone rubarono cinque sacchi 
di grano del valore di lire 150, 

— Fuori porta S. Giovanni i soliti ignoti pene- 
trarono nell'abitazione di Tarautizo Vincenzo, d'au- 
ni 31, da Corato, rubandovi oggetti d'oro e di bian- 
cheria per il valore di L. 88. 

— A Branantoni Al n via S. Francesco 
) dro d'anni 18, vo 
mano, da una tasca della giacca fu rubato un por- 
tafogli contenente L, 30. Il Maucini si diede alla fuga. 

— Nella tabacelieria in via Gioacchino Belli a 
Rossi Gustavo, uo, impiegato del ge- 

io civile mite un bastone del 

sto di L. 

In via Emanuele Filiberto 

num. 10, si appiceò il faoco ad uma tenda dell'abi- 
tazione dell'impiegato D'Arcangeli Cesare. Accorsi i 
vigili l'incendio in breve fu spento. Il danno si fa 

ascendere & L. 80, 
Arresti. — Il muratore Frezza Eurico, di ani 
da Velletri, ieri fu sorpreso ed arrestato mentre 
ava dell’ orologio il fruttarolo Rosati Mas- 
auni 30, di Perugia con negozio in via dei 

ari N. 30, 

4 S. Spirito — Filiberto Andregiani, lavo 
tando ieri presso la Direzione generale delle Car 
ceri in via Larga, si ferì accidentalmente con uno 

avrà per una settimana, 
In via della Bufola 
Cristina venne a questi 


N. 40 certa Iacobo e 
Cesare. Corsero dei pugni. S'in- 


il marito Candeloti 
tromise 
sioni al 
avrà per 6 giorni, 

— Pasqualini Giovanni d'anni 35 da Piglio in via 
dei Fienaroli litigò con uno scopino e si bussò una 

arica di 

Ne uscì piuttosto malconcio, 

— In via Marco Aurelio alle 2 pom, sorse una 
rissa fra certi Pesci Pasquale ed Andreoni Serafino, 
Dalle parole si passò ai fatti © nella colluttazione il 
Pesci riportò distrazione del pollice destro. 

A Sant'Antonio. — Il bracciante Cecconi 
Pasquale, d'anni 25, da Montalto, domiciliato in via 
Prenestica 24, litigò per scioechi motivi con il car- 
rettiere Savelli Domenico ed ebbe da quest'ultimo un 
colpo di coltello alia mano destra ed alla testa. Anche 
il Savelli rimase ferito, Ne avranno per 10 giorni 
ciascnno, 

Due vendite volontarie di tutto il mo- 
bilio e le tappezzerie esistenti nel primo piano del 
palazzo al Corso N. 462, presso S. Carlo, avranno 
luogo domani mercoledì 24 e giovedì 25 alle ore 
10 ant. 


Piecola Cronaca di Roma 


Programma musicale da eseguirsi que 
sta sera ju piazza Colopaa dal concerto del 70° fan- 
alle 21 alle 22 112. 
cia militare — Bertuzzi. 
Sinfonia, “ Originale , — Marenco. 
3. Atto 2° “Le Campane di Corneville,, — Plan- 
quette. 
4. Fantasia “ Faust, — Dacci. 


5. Galop “ La sveglia al campo , — Marengo. 


Ostetricia e Ginecologia — D.C. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tatti i gior= 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 

Avviso di affitto — I Curatori di D. Filippo 
Andrea Doria Pamphili hanno determinato di proce» 
dere al nuovo affitto dal 1° ottobre 189 al 30 set- 
tembre 1901 della tenuta La Bottaccia sita nell'A- 
gro romano. Le offerte in carta da bollo i ricevono 
fino al 
stensibile il capitolato, 


consiglia allo famiglia, alle scuolo @ agli studioti fe 
opere seguenti, colle quali ognuno può mettere insiarno, 
90 pooa spesa, una minascola ma completa biblici 


rr EM 
Fanta da ten ann La e tsieg op a 


qui F'asceezie Gneo cio 000, tc dl 
Tira graniti pa vede ectoon 13 — ogate 


a CH 


roses Tordi gie Saggi gr 


1 corr. in Roma, ricolo Doria 7, ove è © | 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE, — Stasera Fedora e domani la 
Brava prima attrice signora Italia Vitaliani darà il 
suo spettaolo d'onore con Fernanda di V. Sardoa, 

QUIRINO. — Staacra ultima detla Favorita 
con Carle Cartica è giovedì + 

Al CIRCO GARIBALDI vi sarà stasera la 
aida di lotta fra il Braschi ed il Millo; sarà una 
latta interessantissima. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — Oggi 
due partita, 

Alla seconda Gialio Mazzoni si misurerà col Di- 
ranî, col Martini e col Gianni. 

Per domani Oreste Collodi ha accettato la lotta 
con Antonio Sterbini il formidabile womo cannone. 

‘edremo chi vincerà. Fabr.. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Prov. mov, 
di i 


sé CHIANCIANO ::: 


Premiati Statilieai Terma-Minrai-arotraic 
air. i KE LUL ih. DNA Guido Baccelli 


Concessionario C. Guardini. 


Guarigione radicale delle malattie del Fegato, Milza, 
Stomaco, Renelle, Intestini, colla cura per uso interno 
dell'Aegua-dcidula-Alcalina detta Santa, di- 
chiarata dal Gilbert superiore alle celebri Acque di 
Contrexeville. 

Bagni solforosi naturali di S. Agnese 
alla temperatura nella baguarola di 37° 112 C, eff- 
cacissimi e come cogdiuvanti della cura 
l'Acqua Santa, e nelle Necralgie, Paralisi perife- 
riebe, Spaemi, Contrattare, Dermatiti croniche e par- 
ticolarmente nel Reumatismo cronico. 

Fanghi - Inalazioni - Massaggio e Doccie 
fredde. Gi Stabilimenti sono sotto la immediata 
continua sorveglianza dei sig.ri Medici 

Cav. Uî, Prof. Luigi Gualdi, Direttore. 
D.' G. Cecchi - DI A. Conti. 

Pensiuni da L, 5 a 6algiorno tutto compreso. Nume- 
rosi quartieri ammobiliati e Ville a prezzi modicissi 

Per informazioni e schiarimenti rivolgerai al Cone 
cessionario Cesare Guardini, 

L'Acqua nata în Polizia ti trova sempre presso tutt 


principali Farmacisti Depositari di Acque Minerali e Dro- 
ieri dol Regno. 


GRANDI MAGAZZINI 


SuP. Coen:C. 


Roma - Tritone 37, 34, 39, 40 - Roma 
I più assortiti nelle ultime novità in Seterie 
ls — Crépes — 
Cachemires — Plissé — Crépons — 
Battinte ecc ecc. 
2 Prezzi fissi mitissimi “t& 


Ultime Notizie 


Ieri S. 
il sottosegretario di Stato all'interno on. Galli e 
| gli ha consegnato le insegne di grande ufficiale 
dell'ordine Mauriziano, grado a cni si è compiaciuto 
di nominar!o di motu proprio. 

Il Senato di ieri, 

Discusse ed approvò aleuni progetti di 
legge di Cina del ministero dei lavo- 
ti pubblici, del quale approvò pure îl bi- 


C 

Oggi seduta alle 15. 

La Camera di ieri, 

Nel mattino, dopo di avere approvati al- 
cuni progetti di secondaria importanza, con- 
tinuò il bilaneio della pubblica istruzione. 

Nel pomeriggio, l'on Rosano svolse la sua 
interrogazione al ministro guardasigilli, sul 
processo per sottrazione di documenti, fre- 
quentemente interrotto, Ra la seconda vol- 
ta, da varie parti della Camera. 

Discusse quindi l'elezione del I collegio 
di Milano, dichiarando eletto, a primo scru- 
tinio, l'on. Luca Beltrami ed annullando 
conseguentemente la elezione dell'on. De 
Andreis. 

Per ultimo, incominciò la discussione dei 
provvedimenti del tesoro, approvando le di- 
s ioni relative ai titoli redimibili, alle 
obbligazioni ferroviarie, ecc. 

In fine di seduta, l'on. Di Rudini ha pre- 
sentata una mozione (vedi Resoconto) che 
ritirò dopo esplicita dichiarazione del Pre- 
i sidente del Consiglio, circa il noto processo 
per sottrazione di documenti. * 
Oggi due sedute. 


La Camera in Comitato segreto 


Iersera, alle 29, sì è riunita la Camera in Co- 
mitato segreto, coll’intervento di un centinaio di 


Sopitali a È 
po una lunga 6 vivace discussione venne re- 
spinta ogni proposta di costruzione di nuova aula 

Fu invece approvata una proposta degli ono- 
revoli Visocchi e Campi per Ja nomina di 
Commissione che studi le modificazioni 
cu'si nell'auta attuale, onde meglio risponda alle 
esigenze dell'igiene e perchè presenti maggiori 
garanale di solidità. 

Consiglio di ministri. 

Tersera, alle 22, si $ riunito in casa dell'onore 
vole Crispi il Consiglio dei ministri, 

Crediamo sapere si siano discusse alcuna pro- 
poste di modificazione sui Banchi Meridionali e 
ritomando sopra al lavoro da 
mera in questi ultimi giorni, il Consig] 
nistri abbia meglfo determinati î progetti che non 
ammettono dilazione. 


Per gli zolfi. 


Teri si è rinnita la Commissione parlamentare 
incaricata di esaminare il progetto sulla industria 
zolfifera. Iutervennero alla seduta gli on. ministri 
Sounino, Barazzuoli e Boselli. 


di Sicilia assuma la gestione dei magazzini ge- 
nerali e in aj rio della sua tesì presentò un 
telegramma del direttore generale del Banco di 
Sicilia, che si oppone alla proposta della Commis- 
sione. 

L'on. Boselli dichiarò di non potere accettare 
il dazio di restituzione e insieme all'on. Baraz- 
zuoli, si disse dolente di non poter accordare un 
| dazio di uscita sugli sterri. 

L'on. Cirmeni osservò che nel 1891. quando fa 
abolito il dazio sulle sete, l'on. Di Rudini pro- 
mise l'abolizione del dazio d'uscita sugli zolfi. 
Chiese quindi che cose ne pensi il governo. 

L'on. Boselli rispose di non poter rispondere, 

erchè tali deliberazioni debbono essere prese in 
meiglio dei Ministri. 

In quanto alla riduzione delle tariffe ferrovia» 
rie, l'on. Barazzaoli presentò un progetto di con- 
venzione con le ferrovie Sicule, 

La Commissione si riunirà nuovamente par e- 


saminario. js Auf 
Elezioni potitiche 

Collegio di Piacenza. — Risultato defini- 
tivo, — Elettori inscritti 5906. — Votanti 9558. 
— Tassi avv. Camillo ebbe voti 1489 e Cipelli 
| avv. Vittorio ne ebbe 1015. 

Fu proclamato eletto Tassi avv. Camillo. 
Il Duca degli Abruzzi 


La R. nave Cristoforo Colombo, con a bordo 8, 
A. R. il Duca degli Abrusai, partirà giovedì da 
| Ohemuipo per Che-fu. LE 


il Re ha ricevuto in udienza privata 


lavoro da compiersi dalla Ca- | 
lio dei mb | 


Ù 
L'on. Sonnino si dichiarò contrario che il Banco 


N nostro commercio internazionale. 


mese di giugno segna finalmente il princi 
pio di quella ripresa, che si era preveduta dai 
risultati del maggio. 

Alla importazione il giugno scorso presenta 
19,285,988 lire in più del mese corrispondente deb 
l’anno passato, e alla esportazione 19,199,677 lire 
più del giugno 1804. Si noti che nel giugno scor- 
sco la importazione è diminuita di oltre 5 milio- 
ni in confronto al maggio. 

Diamo ora i risultati complessivi dell'intero se- 
mestre în confronto al 1°semestre 1894, riservan- 
doci di analizzarli, come di consueto, in appositi 
articoli. 

Dem. 1604 1° som, 1895 Differenza 
Importazione 508,897,590 564181,099 + 56,288,509 
Esportazione 511,601,902 disuse di sanzio 

Alla, importazione segnitano a tenere il primo 
posto i cersali per oltre 16 milioni e la seta per 
quasi 18 milioni di differenza in più sul 1894; ed 
alla esportazione pure la seta (contropartita del- 
la importazione) l’olio d'oliva e i tessuti, 


Il generale Baratieri 

L'altra sera è giunto a Porto Said il generale 
Baratieri gov, dell'Eritrea. La colonia ita- 
liana con barche ilffuminate si recò incontro al 
piroscafo sn cui era imbarcato e aeclamò viva- 
mente il generale Baratieri al suono dell'Inno 
nazionale. 

Il generale scese all'Hotel Continental ovs chbe 
Inogo una bicchierata in sno onore. 
. Sî recò indi al Teatro ove fu oggetto di una 
imponento ed entueinstica dimostrazione. 

_ll generale Baratieri è ripartito ieri per Roma, 
via Brin 
Commissione per le Scuole di commercio 


Si è nuovamente riunita al Miniatero di agri- 
coltura e commercio, sotto la presidenza dell'ono- 
revole senatore Finali, la Commissione per l ordi- 
namento delle Scuole di commercio del Regno. 

Essa ha esaminato, în vie preliminare, fe con- 
dizioni necessarie per l' ammissione alle Scuole 
superiori di commercio, 1’ ordinamento didattico 
ed amministrativo delle varie scuole superiori ed 
inferiori di conmereio; nonchè il valore da darsi 
ai diplomi di licenza. 

Dopo una larga disenssione generale, fu defe- 
rita all'on. Presidente la nomina di una sotto- 
Commissione, la quale compia matari studi sui 
varfi argomenti, è presenti proposte concrete alla 
Commissione plenaria che si riunirà nel prossimo 
autunno, 

la sotto-Commissione è stata composta d 
onorevoli Pascolato e Benedini, del prof. Maffeo 
Pantaleosi, del comm. De Luca Aprile e del ca- 
valier Callegari. 

Appalti pubblici in Rumania. 

Il Ministero di Agricoltura comunica che il 
Municipio di Jassy ha indetto per il 2 del pros- 
simo agosto un mp per la costruzione di 
scoli e per lavori di alimentazione d'acqua occor- 
renti al Teatro Nazionale di detta città. 

Il relativo avviso d'asta è visibile presso l'uf- 
ficio delle informazioni commerciali al ministero 
di agricoltura, nonchè presso i Musei commer- 
ciali di Milano e di Torino. 

Nel genio navale. 

Contrariamente alle notizie raccolte dal nostro 
corrispondente di :3pezia, nessuna deci; 
ta presa sinora ner un movimento di ufficiali nel 
genio navale in seguito al collocamento a ripo- 
so del comm. Sigismondi, che ora dirige le Ac- 
ciajerie di Terni. 

R. Marina. 

Il capo-macchinista di 3.a cl, Lenzi Francesco 

è trasferito dal 3. al 1. dipartimento marittimo, 
R. navi armate. 

Tl Volta è giunto a Spezia il 21 e partito il 
22, il Messaggero è partito da Spezia, l'Eridano 
è patito da Aucona. 

Prendi 

(N) Tolone, 22, ore 17, Questa mattina, 
in menzo ad una numerosa affluenza di pnbblico, 
hanno evuto laogo le esequie del comm. Ludg] 
Basso, ministro plenipotenzia;io onorario ed ex- 
console ‘senerale italinno a lio: e, 

La salma è stata inumata neil: tomba che il 
Municipio concesse al comm.Basso nal 1866 quando, 
console a Tolone, perdette lì consorte. 

E edi 


INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Macedoni 
(S) Londra, 22. — Il Dauy Ghronicle ha da 
Filippopoli che una banda mes migliaio di in- 
sorti ha attaccato le trappe tarche presso Djama 
infliggendo loro gravi pérdite. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) #*arigi, 22, ore 1110 — Il Mémorial di- 
plomatique registra con soddisfazione le tendenze 
iraliane ad un ravvicinamento verso la Francia, 
ma domanda dove sono le garanzie della loro sta- 
bilità e dalla loro durata. 

“ Noi crediamo di sapere infatti, soggiunge il 
giornale, che il trattato della triplice alleanza do- 
veva essere rinnotato questa estate, ma che Cri- 
spi ottenne l'aggiornamento di tale rinnovazione 
fino al 1896 facendo risaltare che egli voleva pri- 
ma concludere una entente commerciale colla Fran- 
cia, ciò che sarebbe stato difficile fare dopo il 


{ rinnovamento della triplice alleanza. 


“ Crispi firmerà in seguito il trattato della tri- 

plice alleanza. n 
Un discorso di Ribot, 

N) Parigi, 29, ore 1L10 -- Si ha da Arras 
ai pridita del Consiglio Ribot, pronunzian- 
dv ieri un discosso a St. Pol, fece l'apologia della 

olitica del Gabinetto tutta’ di pacificazione al- 
Finterno e di fermezza all’estero, dove l'amicizia 
della Russia è una garanzia di ‘dignità e di 
curezz 


lirici ii 
GRAN DRETTAGNA 


Elezioni generali politiche, 


(S) Londra, 29. — Sono stati eletti 348 unio- 
nisti, 105 liberali, 7 parnellisti, 50 antiparnellisti 


| e 2 operai. 


Gli unionisti guadagnano 84 seggi ed ili 
dorali 16, 


(1856) — Amministrazione, giustizia, 

Juattro questioni “ sulla procedura 

e » (1875) — “ Riforma finanziaria ix 

Prussia , (1881) — “ Storia della Costituzione in: 
Blese ,, (1882). È 


CE e i 
— ____ SPAGNA 
lasurrezione a Cuba. 

(8) Madrid, 29, — La partenza dei rint 
per l'isola di Cuba viene anticipata: cc ntorzi 

‘A metà d'agosto partiranno ‘20,000 nomini di 
fanteria, 1950 di cavalleria, 1200 d'artiglieria 6 
1000 del genio, 

TI Consiglio dei ministri deciderà di mobilizza- 
re, oggi, la prima riserva della fanteria. 


Movimento della navigazione. 


—,11 29, diretto a Genova, è partito 

da Santos il Washington e il Perseo ha prosegni- 

to da Rio Janeiro per Genova proveniente dal 
la 


- 
Il Kaiser Vilhelm del Norddentecher Lloyd, è 
partito il 29 da New-York per Genova. 


Borse e Mercati 


> Roma, 22 luglio 1895, 
i 
a Rendita è ia À 99,75 perfine © pochi 
scambi da 90,70 a 62,72 112 per soglanti. 
Le Condotte ferme, progredirono da 185 a 187 1R 
Gli Omnibus fecero 208 e gli altri valori non ebbert 
nota. 
Cambi; Francia 104,77 112 — Londra 96,41, 


—- 
Cambio dazio doganale - 23 luglio - L. 104,80 
Dal 22 al 28 - fino a L. 100 - L, 104,80 


ROSSE, ITALIANA — 22 luglio 1895 


 B. - T prozzi sono a fine nese, 


Tie 1105 fi 


1118851188 


LIA SULL' 
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199 30 
26 42 


frane, 800: mi — — 

+ 500 perl 109 30 

Li 3 1809, 107 92 
+ |FTALIANA 5099 9885 
del 38 
86 %îo 
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i ance di Seonto, ; 
i'anca Ottomani 
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II IIIIIITE|1® 
BELILITTI 


(N) Parigi, 29, ore 16, 
Debutto fermo. În segaito mercato 

Italiano indebolito dietro vendite tedesche. 
tardi, dopo le 2, dietro un dispaccio da Sofia ce 
cattive notizie dalla Bulgaria, i fondi turchi è 
subiscono una reazione setisibile in segnito alle qua 
le tutte le quotazioni si indeboliscono. 

Chiusure: pesante. 


(N) Parigi, 22, ore 16,45. — (Fonte italiana) — 
Deboli vendite Berlino 102,23 — 55150 — 75jtò — 
88,42 — 27125 — 60/50 — 628 — 2572 — 6705 
— 711,46 — 5710 — 108 — 415,62 — 26,18 = 

65 — 50150 — 8725 — 836 — 39,32 — 11758 


400 37] 
123 5 
100 85) 
Npi d’oro 9 85) 
Lire ital 46 05) 
CLondra| 121 45| 121 46fArgento .| 30‘; 


Versate alla Banca d'Inghilt, st. 64,000 Ritir. 

= i 
Berlino, 22 calma Sconto ufficiale 
Eu SAGGIO 


(i) 
.| 89 59] 
1 9 6 
-| 196 10] 


67 60| 
219 05) 
77 35] 


158 SON i Cons]t07 3; 


108 
30%, 


2 per di0 
5 per 010 
3 per 010 
4 per 010 
* {8.119 per 010 


0° Italia. 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Biverpoai, 22 laglio 
panni ee oe rep Belle 3] m 


ore 16,15 (argenza) aperta 


ERDENZA sostennia Li 
Raveo, è lnglio ora 16,15 (unpesza agoruri 


= Vendite probabili del Balle ©, | 30 
CTER 


GERMANIA 


Rodoifo Gneist. 
(N) Berlino, 2, ore 21,38, — Il prof. Rodok 
fo Gneist è morto questa mattina alle ore 1, 


lerlino nel 1814. Laureato dottore nel 
1899, viaggiò in Italia, in Fraucia e in Inghilterra; 
aegnistò fama di valente giureconsulto e nel 1944 
divenne professore di Diritto romano all’ Università 


Berlino. A 
leto depatato nel 1850, prese posto al centr si 
nistro e divenne presto nno degli oratori più ascol- 
tuti della maggioranza liberale. Nel 1864 difese i 
capi polacchi del Granducato di Posen, socusati di 
tradimento, Fece parte della Assemblea Costituente 
della Germania del Nord, poi del Reichstag; si di- 
stiuse nello diseassiozi ell’ organiszazione militare, 
sugli affari ecclesiastici ecc, e presiedette diversi Con- 


Nel febbraio 1879 combattò con successo la doman- 
da di autorissazione a procedere contro due deputati 


ti, 

Pt sort di Guglielmo I fu nominato professore 
di diritto soglimienio del principe imperialo Gu- 

lietmo, ora A 
ia To Gelo fece del cor sopra la sto. 
ria costituzienale in Francia e in Inghilterra. 

Le sue priucipali opere sono : “ Contratti formali 
in masorie di obbligasloni , (1845) — “ Syntagma 


cosi average 


tute - Santos Vendita snosha XL. | 1000 
PENDENZA calma luglio L #80 


Strutto - Vontita dal giorno 
TENDENZA calma — Pri 


Ricw-Xork, 2 laglio Petrolio @ Vate... Pe 
Phiadelta, 


Zmveren 2) luglio ore 16,13 (segeosa) 


Pescelio - Por fine sorreule .. . ... 
VRNDEELA sostennta por fino pascal 


Teassea, 22 luglio oro 1418 
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15 
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Morento bostiamo alla Villette, 
Parigi, 2 luglio, ore 19,1 


ore eee nno 
FERDINANDO MIAGLIA, biro 
PINTRO BRUNETTI, gerente respoasabila, 


82 App. del Popoîo Iomano — Hiprod. vietata 2 


PENE D'AMOR PERDUTE 


ci 


— Chi è? — domandò la cameriera che aiuta- 
ra la vecchia signora. 

— E chi può essere? — rispose Mario irritato. 

— Vengo, vengo Mariuccio — disse la zia — son 
pronta. 

— Ma aprite almeno! — foce Mario, — Perchè 
ri chiudete? Sareste ancora in veste bianca per 
1880? 

— No, no, no, son pronta, son pronta, ora ven- 
go. Dio mio, che furia Ah! la gioventà! la gio- 
ventà! 

— Scommetto — disse Mario piano ad Olinto — 


che questa è l'ora della bambagia, del cosmetico 
e del belletto. Donne: tutte ad un modo; e vec- 
thie più che mai! Boi volgendosi alle due rin- 
chiuse: 

lo sono un giovanotto 6 posso assistere 
all'abbigliamento d’una signora di non fresca età 
(e calcò con la voce su quest'ultima frase): del 
resto Vi preparo una sorpresa.... 

La porta intanto veniva aperta, ed egli entrò 
traendosi dietro Olinto per mano. La ria vera- 
mente non era così pronta come lei diceva, ma ci 
Mancava poco: era proprio il pretesto che anda- 
va cercando Mario. 


Olinto — Che ne dite di questo bel mobile? Che. 
faria, che furia! ha dieci diavoli per capello sta- 
si Domine, aiutaci! 

— Ho dato la mia parola, zia! — rispose gra- 
vemente Mario, che per la prima volta si preoo- 
cupava della parola data — ho un appuntamen- 
to e non posso mancare... ho dato la mia parola! 
Anzi... — Ma guardò l'orologio e s'interruppe. — 
Io non posso aspettar più! Ci rivedremo alla fe- 
sta. Vi lascio, cara zia, in buona compagnia; l’a- 
mico Olinto mi farà il piacere di accompagnarvi 
fin là... ma se avete bisogno di me, mandatemi 
a chiamare... per vol, sapéte, che io lascerei di 
fare qualunque cosa. — E voltate le spalle uscì. 

Olinto rimare lì sbalordito: capì che Mario gli 
aveva giocato un bratto tiro appioppandogji quel- 
la “cariatide ,, della zia, secondo Ini la chiama- 
Va; ma non seppe lì per li spiccicare una parola, 
tanto restà ocenpato da un improveiso pensiero, 
Poichè subito considerò l'impaccio che gli avreb- 
be dato colei se proprio doveva sobbarcarsi a te- 
nerle compagnia tutta la sera; però passato quel 
primo momento, detto un “ con licenza , alla veo- 
Chia signora, tenne dietro all'amico, gridando: 
Mario! Mario! — Non sperava, ohibd! di trattener- 
lo; ma voleva almeno sapere che intenzioni aves- 

e si trattava d'accompagnare la zia fino al 
villino, meno male; ma se poi doveva legarsi a 
lei, ciò era impossibile: anch'egli aveva le sue 
faccende. Mario però nou rispondeva : allora 0- 
linto corse all'uscio di strada, ma quegli era già 
faori e buon tratto lontano. Gli diede una voce 
con tutta la forza dei suoi polmoni, e non ci vol- 
le altro perchè l'amico gioca=se di gamba e spa- 


— Ah! siete voi! — fece la signora Marta ad | 


risse come un fulmine. Si gettò, arrabbiato, s0- 
pra un sofà; e se non fosse stato per quel famo- 
80 biglietto d'invito, avrebbe piantata li la vec- 
chia e sarebbe andato solo; ma per quell'infame 
peszo di carta dovette fare di necessità virtà, e 
restò, pur continuando a recitare il paternostro 
del diavolo. Si” confortò però facendo la ferma 
risoluzione che non appena giunti al Belvedere 
avrebbe schiaffata la signora Marta sopra una 
sedia per fare anchelni quel che meglio gli piaceva, 

Quando alle Grazie ed agli Amori piacque, la 
pingue e lenta signora uscì dalla sna camera, © 
fatte le debite scuse, s'apparecchiò allungo cam- 
mino. Olinto galantemente le offerse il braccio e 
# avviarono; ma lei finchè non ebbe girato lo 
svolto della strada, non cessò mai di rivolgersi e 
dire alla cameriera: “ Chiudi tutto bene 6 met- 
ti le spranghe alle finestre! E di'a Titta dinon 
aprire a chiunque si sia e per qualunque ragione!,, 

Quando giunsero al Belvedere eran quasi le dieci 
della sera, © già c'era un gran movimento nelle 
sale, e s'era cominciato a ballare. Il signor Gen- 
lis e la moglie stavano tattavia davanti la porta 
ad accogliere gl' invitati, Quando lui vide avan- 
zare Olinto, che non conosceva e la vecchia si- 
gmora di cui aveva in quel momento dimenticato 
il cognome, aggrottò le ciglia facendo uno sforzo 
con la memoria, per richiamarvi nella confasione 
che c'era in quel momento, l'impressione sparita, 
Olinto dal suo lato senti la soddisfazione d' es- 
sere li come un quid necessarium perchè la veo- 
chia non sarebbe mai potuta venir sola, e fa que- 
sto l'unico istante in cui perdonò di cuore a Ma- 
rio, anzi gliene fu grato, di avergli affidato quella 
compagnia elefantina. Il signor Genlis, che in- 


tanto aveva rivolto due parole ad uno degli ospiti, 
Visti riuscire vani gli sforzi della sua ‘memoria, 
8' era rivolto alla moglie. Neanche questa vera- 
mente in quel frastuono si rammentava del nom; 
ma sì della qualità della veneranda signora. 

— E' la vedova del procuratore generale... An- 
che quest'inverno fa una 0 due volto da noi; e, 
non ti 1ammenti che l’altr’anno ci aveva offerto 
il suo villino nel caso che fossimo voluti venire 
a passare qualche giorno qui ? 

— Ab! sildi ciò mi ricordo bene; è la signora 
Marta... ma come? è un cognome breve, stri- 
den 

Ma non era più a tempo a rammentarsi. Lemme, 
lemme la vecchia, stanca dalla strada e dalla sa» 
lita, era pur giunta a piò degli scalini. Il sig. Gen- 
lis le scese incontro con gesto e voce piena di cor- 
dialità. 

— Ah! benvennta la signora. procaratoressa ! 
Come sta la nostra cara signora Marta? 

— Ah! bene, proprio bene, grazie | 

Poi vedendo che il signor Genlis si era inchi- 
nato stringendo la mano chegli sporgeva Olinto, 
credette bene di fare una presentazione. E' un 
mio nipote (per lei Olinto rappresentava Mario), 
pittore distinto che si farà nome, 

— Me ne rallegro di cuore! fece l'anfitrione. 
Molto onorato di averlo questa sera con me. 

— Si chiama Rivas — e si fermò un momento; 
perchè lei, che chiamava Olinto sempre il signor 
Rivas, non sapeva bene a qual santo fosse stato 
votato sul fonte battesimale ; ma Olinto, che'ca- 
pi subito, le susurrò all'orecchio il proprio cogno: 
me, e allora lei rispose: 


— Olinto Rivas. 


— Ma allora — replicò il signor Genlis, mt 
tendo in uso la sua tattica di far dire agli altri 
quello di che Ini non giungeva a ricordarsi — 
allora è della famiglia dell'egregio fa suo con: 
sorte ? 

— No, replicò la procuratoresse, la buona me- 
moria di mio marito sì chiamava Xarra. 

— All è vero, è vero; quanto sono smemora- 
to! esclamò il Francese tutto allegro di aver sa- 
puto fivalmente il piccolo cognome stridente, 
volgendosi alla moglie, mentre coll’atto della ma- 
no cortesemente invitava i due a inoltrarsi, disse 
coll’enfasi propria della sua nazione : 

— La signora Xarra ci ha procurato l'onore 
d'una nuova illustre conoscenza, Indi si rivolse 
incontro a nuovi ospiti che arrivavano. 

Olinto e la vecchia Xarra, dopo le doverose ce 
rimonie con la signora Genlis, s'avonzarono ver 
80 dove videro che più gli ospiti s'erano affolla 
ti. Egli si sentiva come trasportare al cielo tra 
quella musica, quel profumo di fiori, i quali a- 
dornavano tutte le stanze, o alla vista di tutte 
quelle belle sembianze femminili; ma non ostan- 
te, ebbe bastantemente gli occhi alla terra da ac- 
corgersi di Marlo, che, stando in attesa sulla go» 
glia d'uno degli usci del vestibolo, se l'era bat- 
tuta accortamente al loro giungere. Depositati 
cappelli, sciallo © spolverina nella guardaroba, 
Olinto condusse difilato la non grata compagna 
dove più ferveva la ‘conversazione; e fa tanto 
fortunato da incontrarvi subito alcune amiche del- 
la procaratoressa, allo quali questa spontaneamen: 
te si uni. Tirò un sospirone, e prima di tutto an 
dò in cerca di Mario, 
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Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle () 


opo la mezzanotte; quelli di Ammf: 
.30 pom.) 
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L'edizione di provincia in macchir 


) 
ina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 


alle ore 3 del mattino. 


I Ptupottri di Cao. Vilini 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


L'esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 


pubblicità del Popolo Romano é 


plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 
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Îl mezzo più sem- 
Per la rubrica 


Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


della rubrica Bagni e Villegginture, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno. 


Le sole vere Pastiglio di 


sono le 


Pastiglie di Vichy État| 
E SALI PER BEVANDA 


Veniute in Sexole melalihe suggelte 


DI Lrigere la marca dello Stato - "E 

Vendita in Genova presso la Snecursale 
della Compagnia, Banchieri e Sammichele via 
Luccoli 102, e tutte le farmaci 


Atagione dei Ragui 15 Maggio - 3) Bettembre 
Manaonl  C. Alfredo Virindlli e 


I CEDE collezione di oltre 200 fotografie + 
Stantanee, di prima tiratura, prese dal ve 

o, rappresentanti personaggi, costumi, pacsaggi, 

monumenti del Gia) pone, ti ina, Estremo Orien- 
te.—Rivolgersi all'Ufficio del “ PopoloRomano, 


rtanen 


Chi tiene case od appartamenti da affittare ne inv 
in tempo l’annunzio da pubblicarsi. 
1 BAGNI. E VILLEGGIATURE la tariffa 
è quella stessa degli avvisi economici di prima o di terza 
categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO, 


(1) Il nostro Ufficio-Annunsi, richiesto, dè, a volta di corriere 
tutti gli sohisrimenti, 
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Questo roman- 
20 storico ritrae 
$ meravigliosa. 
mente la grande 
epoca romana, 
e inessosinarra 
la vita del più 
grande fra i ro. 
mani antichi. - 
Chi spediri una 
$ Cartolina Va- 
i glia di 8 
g all'Editore E. H&itINO, Roma, riceverà su- 
i 40 disp. - Cent. 5 la disp, 
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| IL POPOLO ROMANO | 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 70 per cento 


Coloro che desiderano acquistare i se- 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
Titirarli presso l'Amministrazione del gior- 
nale, Chi è fuori di Roma deve aggiungere 
20 cent.a volume per l’affrancatura postale. 
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Titolo del libro | Autore 


L'incameramento dei beni parroc- 
chiali 


poranea de Venezuela. . . E. Pepper 
Emigrazione e pauperismo . ‘ E. Comueci 
Gli avi del nostro re, illustrazione 

dell'iconografia Sabanda . . Surdi Digius. 1 — 
Il disconato cattolico e la que 

stione sociale. . . . . V.Marcheso 500 
Repubblica Argenti @.Guadagnini 1 50 
Darwin e l’evoluzione. . , . DeHoratis 090 
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11* Decade dal I. al 10 Luglio 


- Prodotti approssimativi lor: 


ca. ron s 
RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori 


Bagagli |Gr. Valosisà]Pise. alosis| Introiti 


fuori tend. 


1895. 84.071 00) 1,947 00] 9,429 00] 
1894 .. 88.102 00] 1,609 00] 11,419 00| 


Prodotti della decade. 


Differ. 1895] + 969 00|+ 835 00|— 1,990 00| + 


1894-05 


84,074 00] 1,947 00] 9,429 
1598-94 


83,102 00} 1.609 00] 11.419 


100,490 00] —609 198,546 00) 
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85,150 00} 4,604 15 834 
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100,495 609 196,646 si 


15.840 00|— 3,995 00j+- 10 652 


RETE COMPLEMENTARE. 


1895 .|| 30,678 00] 
1894. 241 


548 00] 3,294 00] 
182 00] __1,552 00] 


Prodotti della decade. 


10,346 0 39 44,905 00| 
7,579 00| 17 00] 38,552 00] 


Differ. 1895 H- 856 00|+ 1,752 004 
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27 |-— 1800 


ATRETTO DI MESSI 


1895 1,167 00) 59 00| 
1894 1,046 00 34 00 199 00] 


147 00| 


Prodotti della decade. 


832 00] 
205 00| 


Differ. 1895] + 101 00/7 3 00/318 00/7 


1695 || 114700 5900 147 00) 
1894 1046 00] 34 09) 129 00] 
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832 112 00 
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Differ.1895}|+ — 101 00|F_35 00] +18 ER 


127 00] 18 0 


Medi î A VVIS I 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 6 cad, 


SILI ei. esche a contanti vendonsi 
orefeerio a favorevoli. condi» 
zioni. Rivolgersi con buone referenze in Via i 
N. 8 piano 2. dalle 2 alle 4 pom e d 

Ore di notte. 


Porta Ran Giovanal). Uova gerantite di gio 
Riseronsi ordinazioni con biglietto postale dat cent” 
pi 


tandole a domicilio. Deposito via Coypelle 28 piane 
258 


IL 


a Casa Comi 
5. Sono disponibili 
ie e Vigne da vendersi o afittarai. 


sanza mobili sul molo 
conziano 88, 4î. Posizione stupenda. Diri- 
sori Due Macelli 4, Roma. n 


IN MARINO Sti cr ra se 
resabire Pe È 


S D'AFFITTARSI 
VIA VENTI SETTEMBRE 4 


tusi (i. e 2 piano) gras 
fineetro esposte al Gole. 4 cessi 
vuugue ecc. ecc. Per contratto 
sisobiliato, 


TOR SANGUIENA Lazio 


augolo Quintt- 
no Bella. Affir 
mobiliato con 


dA) porro N da cata 

$, CARLO AL CORSO 107 Stia 

nur Cucina 0 due pasti Acqua Marlo, Cenina por: 
irole oro Mtep, 


iano, Pix 
cogla 25 
Sattre  S tina ps tbiimene 
iograico (fanzionò per quent'ito” fo 21 30 giago nen 
Acqua Marcia è Trevi, gas portiere. Por lntobaitioal di 
rigersi a quent'ltimo. Co] 
Via di ira 
Poli è Colonna 


NEI 
to ore, 
lla via. Terrazzo, ‘can 
pariamento di tra ca 
in Via Firenso N. 8, 
ELE 102 tar 
Ì vasi 
Shpartamonto composto di N. 1i vani è cucina, solterraneo. 
Acqua Marcia 0 di Treri. Le chiavi dal portiere... 59 


MADE IEfiTmo Se Lite 
Fadohe oe. ce diriguri dal porgtnz 'rrazafal, cantina, 


TY Villino da aftitarsi no 

gione balneare, prossimo C; 
ima, setta camere, cucina, spazio. 
nl modali: Rirolgoni De 
Rossi, piazza di Pietra #3, Roma. 


CUTIGLIANO drei e 


rione, situazione © 
‘n terreno Annesso. Coni 


dpetri sul calore massimo gradi 22 centi; li. Centro 
d'oscui balsami: di Jersi Autonio Filippini, 
EA Ca Sri Aid” Fg 


CORSO, PIRZZA SCLARRA 35 Per 
so 


cucina pl rigersi al portiera 


Dam AITONIE 


Partenza da Roma per le Unee di 


A 


UIIIII 
3, 


Mil dr 
Anoona-Foligno £ 
Milano Fironeo 


ino-Albana. , 
Vellotri-Terraciaa 
Viberbo-Roneigl.. 
Ladispoli {Traatr, 

"rent 


TA 16,82] 
i 
Sit Fri 


1211540 1014 
8/16,8) 13 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


OTTIMA mR ori posizione 


TABACCHERIA ‘cc, "spri pon 


bito por motivi famigliari, a buone condizioni, si oscie: 
dono mediatori. Itivolgersi ‘signor Volpî, Via Natale ‘dei 


© CATEGORIA 
© purvie Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


TECNICO tinte 
cono 
Iazioui italiano, masewatica, fsi, ingloco, daretbolmato 


ipetizioni alunni serole elementari e teoriche. Dizigersi 
Afo 10 in Posta Roma, 


LEZIONI PRIVATE racco sica ot 
normali nonché matomatioa ginnasio, impartiscono pro: 


fessori luarcati, lunga pratica Insegnamento. Rivolgori 
Vik Pigna 19.ore safe Prtoa Inseguimento. Tivolg 


IGNORINA ti ditinie tanica 

fino alla quaria elomentare, compreso 
cea, Dirigersi futti i giorni, oset‘iate i festivi. dalle 
18 nat alle 2 pom. Via dello Coppollo X-38 1. 4 prima por 
inistra, 


dalia AT 
SIGNORINA GERMANICA tnrironn 


Jan 
gome Îetirice. Ottime informazioni. Prossi miti. Scrivore 
fermo posta W. Ch. 


LEZIONI DI TRDESOO, st pci: 


tentato G. Proch. Vig Swi 
LINGUA, FRANOBBE {Pets cara 
LINETA FRANOR 


dla vie 
ESAMI DI RIPARAZIONE 12 issue 
pito fonte, Corto spine pc stent. aero le 
SCI Ano tl vis dll Pantene do © Jap 


D'AFFITTARSI, 
AFFITTASI APPARTAMENTO. ssptnertet 


Veg? camore separate anche con ingresso libero, de 
fa famiglia, Vista aplendido, premi mita. Miola 
Si negorio Fia Venti Seembre 06 
Camera grando bea 
CEDE 37 Sonia 


com gabinotio di toletta cd lngresoo Uberissimo dalla Stare 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eomt.5 


Violetta S'omate eterne, serivendomi spesso sarei 
LOLELTA mono infelice. Quando Heeverd tn Macsrer 
rò. Attendo impaziente, Adoroti conte Angelo celestiale mia 
unico bene D... affettuosamente pompre. 

Tuo ALFREDO. 


ES 


“esta promozione, riparazione Souule E 
LEZIONI fementa Freie mbrmal, Lignano 
88, lese, Corsi per imunali è Stenografi. Via 
8° Matia Maggiore N. 7 piano quinto. pi 


LINGUA, TEDESCA in e Vine 


la Collegi di Roma, rimano qui dursato lo vacante. 


ODESTA VEDOVA TOTI vague 


Jalie di ottima costituzione, è procara donne di servizio, 
BAGNAROLE E SEMICUPI 
20 54 stagnaro. 


CERCANBI ssacanci "tons, prote. eten ter 
che conoscano sd NI Riv. 


raudi è nuovi, 
‘endita e nolo. Cor- 
CÒ 


Invano, 
Yaniro speaso concerto, 
nella pabilica rione 


nf 
inpondenza. Divani maftina meri 


lcata corzispondenna în cul tl dl 
‘50 non ci fi otuti vedere lunò. 
ti 


Aomeriggio ci saremmo riabì 


TE 
To vedi doro comsegngri cao 


Vitali dl 
Allo 9 pom. al Prot Bonadodo, Vu 


| 


Il nostro 


Dopo l'esad 
risultati del 
cinque mesi 
giungere, poi 
possono influ 
Avere sotto g 
mestro, i qual 
conelusio: 

Intanto eca 
viso per i sii 
annate: 


Gennaio 
Febbraio 
farzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 


Totala 5 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 10; 
aggio 

Fiugno 


Totale 5 
Il compless 
tazione 
stre 
quello de 
all'erar 
Hioni pi 


Le catego 
ma di import 


Cereali (gran: 
Seta gres: 
Lana 
Animali 


Generi per tin 
e concia 
Pelli 


In buona sd 
» dei cavalli 

portati 8471, 
theria) tutte 


tato, è l'aumi 
gie. Ecco il d 
timo quinquef 
1 

1 

1 

18} 

La maggio! 
dall'America 
German] 
iumento 
riscontro, cor 
filati e manui 

L'aume 

ri da concia, 
stria delle col 
Finalmente] 
macchine, ricl 


gli ultimi cinl 
18] 
1 
I 
18 
Principali n 
rglesi e it 
Axmentata 
Inzione di zig 
pani, materie 
tallursica 
Riassumend 


migliorato è dl 
gionale, Adalt 


a 
Politi 


(N) Pietr 
tatore 
lella sped: 
Siraghine, s' 
ne di San VI: 
L'archiman 
dell: on 
(N) Lond 


Dorte si sono 
sor alla residd 


Londra. 


a dal signor 
zione, in qual 


(N) Lond; 
ditàrl corre vi 
vittoria deg! 
spina del duca 
di Cambridge 
serclto. 

« E' noto che 


